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Bollettino Novità

Saggistica

Cose spiegate bene. La musica che gira intorno è il tredicesimo numero di COSE spiegate
bene, la rivista di carta del Post realizzata in collaborazione con Iperborea. Ci sono gli
appassionati di musica, ci sono i «fan», ci sono quelli a cui la musica piace, quelli a cui piace
un po’ ma senza gran trasporto, quelli che la ascoltano passivamente quando ce l’hanno
intorno, ci sono anche gli indifferenti alla musica e quelli a cui dà persino fastidio. Questo
numero di COSE Spiegate bene è per tutti quanti: perché sulla musica ci sono migliaia di
storie da conoscere e di faccende da imparare. Racconta grandi o piccoli eventi con grandi e
piccole storie (Woodstock, la foto dei Beatles a Abbey Road, un incendio che distrusse molte
registrazioni originali), descrive strumenti musicali e aziende che li producono, ma anche il
funzionamento dell’industria musicale e come si è modificata con l’evoluzione tecnologica
degli ultimi decenni, tra il ruolo di Spotify e quello della musica dal vivo. Come cambia il
nostro rapporto con la musica e come cambia la musica stessa. E poi il lavoro dei dj, la
musica classica che sappiamo tutti, il canto delle balene e degli uccelli, e alcune canzoni e
musicisti unici e speciali, che tuttora canticchiamo. Con testi di Maurizio Blatto, Dalia
Gaberscik, Nicola Savino, Paola Turci e della redazione del Post. A cura del Post, Nicola
Sofri e Stefano Vizio. Illustrazioni di Nishant Choksi.

La musica che gira intorno : storie di suoni, canzoni, dischi e musicisti,
e di cosa sta cambiando / con testi di: Maurizio Blatto ... [et al.] ; [a cura
di Nicola Sofri e Stefano Vizio]

Copie presenti nel sistema 5 in biblioteca: 1 Coll: G 780.9 MUS

Iperborea 2025; 280 p. ill. 20 cm

Educare non significa trasferire conoscenze, ma esporsi al rischio dell’altro, alla fatica della
relazione, al peso delle storie che ciascun giovane porta con sé. In queste pagine Eraldo
Affinati attinge a decenni di esperienza scolastica per una riflessione radicale sul gesto
educativo, tessendo un fitto dialogo con una pluralità di voci — da Jung a Bonhoeffer, da don
Milani a Teilhard de Chardin. L’immagine della scuola che l’autore restituisce non è mai
quella di un luogo di semplice trasmissione di saperi: è il terreno fragile in cui gli adulti come i
giovani si misurano con l’ansia di fallire e il desiderio di trovare un senso. Emerge la
coraggiosa prospettiva che la pedagogia si faccia anzitutto incontro, il sapere si faccia
responsabilità, la valutazione ceda il passo alla cura. Si compone così il ritratto di un
mestiere che si offre ogni giorno al rischio di esporsi, per indicare a chi è ancora in cammino
verso l’età adulta una strada, senza mai poterla garantire. Un libro che parla a insegnanti,
educatori, genitori, ma soprattutto a chiunque creda che in ogni gesto educativo si gioca
sempre una scommessa sul domani, una delle più alte del nostro tempo.

Per amore del futuro : educare oggi / Eraldo Affinati

Copie presenti nel sistema 1 in biblioteca: 1 Coll: G 370.15 AFF

San Paolo 2025; 159 p.  21 cm

Affinati, Eraldo
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Un bambino, poi ragazzo, poi adolescente che, a pochi passi dall’uscio di casa a Venezia,
pratichi un’immersione quotidiana in un contesto come le Zattere, baciato dalla grazia
oltreché dal sole, quanti e quali spunti saprà raccogliere per la sua crescita, per la sua
formazione? Partiamo dal giorno della Liberazione, quando la Wehrmacht abbandona la
pensione Seguso, che aveva requisito, e il fortino di sacchi di sabbia con una mitragliatrice
antiaerea, mentre un pontone da sbarco in fuga verso il mare tira un colpo di cannone che
sbriciola l’altana dove il bambino amava rifugiarsi per leggere e sognare. Dal giorno dopo, la
Fondamenta delle Zattere, con i suoi caffè e le rinomate gelaterie racchiusi nel tratto tra due
ponti dove si affaccia la chiesa dei Gesuati, diventa il luogo di ritrovo, intrattenimento,
scambio per studenti, docenti, artisti come Vedova, Pollock e de Chirico, gli ospiti
internazionali di casa Guggenheim, tradizionalmente residenti in tutta l’area che si estende
fino alla punta della Dogana, le stelle di Hollywood in trasferta in laguna e gli attivisti politici
nella nuova stagione della conquistata libertà. Mentre si avvia alla vita adulta, il protagonista
adolescente, inconsapevole, sembra cogliere lì e allora, di tanto in tanto, la prefigurazione del
suo futuro lavoro editoriale. Un racconto autobiografico che si legge come il romanzo del
dopoguerra italiano: la rinascita dopo il nazifascismo e le macerie della guerra, la scoperta
dell’amore con gli occhi di un bambino, l’emozione del cinema e dell’arte, l’incontro fatale con
i libri, compagni inseparabili di una vita.

Un'educazione veneziana / Mario Andreose

Copie presenti nel sistema 1 in biblioteca: 1 Coll: G 070.5092 AND

La nave di Teseo 2025; 203 p. ill. 22 cm

Andreose, Mario

Immaginate di partire assieme a Giulio Cesare e alle sue legioni. È il 58 a.C., la Gallia è una
terra lontana, abitata da popolazioni bellicose, mai dome, che hanno già inflitto dolorose
sconfitte ai Romani. Ma è anche una terra ricca e prospera. Giulio Cesare vuole conquistarla,
per sé e per Roma, e per farlo è disposto ad affrontare ogni avversità: estenuanti marce nella
neve e battaglie sanguinose, intrighi di palazzo e tradimenti, ponti da costruire e flotte da
creare da zero, foreste che si dicono stregate e santuari con scheletri decapitati. Sarà un
viaggio avventuroso e pieno di scoperte, che Cesare guiderà con il coraggio e la curiosità di
Ulisse. Ma sarà anche un viaggio interiore, a fianco di un uomo implacabile e geniale,
carismatico e instancabile, eppure non privo di dubbi e paure recondite. Un condottiero con i
suoi lati oscuri e violenti, ma anche un fine pensatore e un grande scrittore, che ama con
passione, tradisce ed è tradito, che è fidanzato, marito, padre, amante, vedovo,
eterosessuale, bisessuale… E sullo sfondo del racconto, a completare il vasto affresco di
quell’epoca cruciale per il destino di Roma e dell’Europa, ecco comparire Cicerone e Catullo,
Cleopatra e Marco Antonio, Crasso e Pompeo, Calpurnia, la dolce moglie di Cesare, e Giulia,
la sua amata figlia. Alberto Angela torna in libreria con un’opera unica e grandiosa, che
prende spunto dal De bello Gallico per trascinarci in un’avventura senza pari. Le pagine si
susseguono con il ritmo e le atmosfere dei film e delle serie tv più avvincenti, e al tempo
stesso arricchiscono il lettore di scoperte, curiosità e riflessioni sul mondo romano. Le
ricostruzioni dei volti, delle scene di battaglia e di vita quotidiana, realizzate grazie al
supporto dell’intelligenza artificiale, consentono inoltre di rivedere, come fossero attuali,
fotogrammi di vita andati perduti. Tutto concorre a farci immergere nella Storia come
raramente un libro era riuscito prima, permettendoci di sentirla così vicina e così viva.

Cesare : la conquista dell'eternità / Alberto Angela

Copie presenti nel sistema 19 in biblioteca: 1 Coll: G 937 CAE

Mondadori 2025; 639 p., [16] carte di tav. ill. 23 cm

Angela, Alberto
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Quante volte ci è stato detto che, per poter amare qualcuno, è necessario prima imparare ad
amarci? Sembra facile, ma non lo è. Imparare a conoscersi e a volersi bene è un affare
complicato, soprattutto se si prova a farlo da soli. La psicoterapeuta Serena Banzato, dopo
averci raccontato, nel suo primo libro, il proprio viaggio di dolore e rinascita, si fa questa volta
guida d'eccezione per accompagnarci lungo un tortuoso percorso alla scoperta di chi siamo
davvero. Aprendoci metaforicamente le porte del suo studio, ci invita con calore e delicatezza
ad accomodarci, avere fiducia e affrontare con lei un cammino in tre fasi verso la conoscenza
di noi stessi, delle nostre origini, della nostra interiorità e del modo in cui viviamo le relazioni.
Utilizzando l'immagine di un grande albero, ci porta a riflettere sulle radici e sul terreno in cui
affondano, su quegli aspetti del passato che, nel bene e nel male, determinano ciò che siamo
oggi. Salendo fino al tronco, passiamo all'analisi del nostro io più profondo, ciò che ci
definisce e caratterizza. Quanto conosciamo ogni nostra venatura e imperfezione, cosa ci
rende forti o fragili, come ci prendiamo cura delle nostre emozioni? Infine, arriviamo ai rami,
che rappresentano le nostre relazioni con gli altri: quali foglie sono nate negli anni, in che
modo le abbiamo nutrite, quante sono rimaste e quante, invece, si sono seccate e abbiamo
dovuto lasciar cadere? Con il suo stile pacato e accogliente, Serena Banzato passa dal
mettere a nudo sé stessa al domandarci di spostare lo sguardo su di noi, per intraprendere la
strada verso una vita più consapevole e fedele all'essenza di ciò che siamo. Perché
conoscersi è la condizione per amarsi.

Tu sei un capolavoro : [piccoli passi per imparare a volersi bene] /
Serena Banzato ; prefazione di Ernesto Gianoli

Copie presenti nel sistema 4 in biblioteca: 1 Coll: G 158.1 BAN

Sperling & Kupfer 2025; 219 p.  21 cm

Banzato, Serena

L’energia è un elemento onnipresente e fondamentale per ogni società umana: la sua
abbondanza o scarsità, il suo costo e la sua origine definiscono il tipo di sviluppo o di declino
di un gruppo, di una comunità o di una nazione nel corso della storia. Capire cos’è l’energia,
come si trasforma e come si conserva è utile per orientarsi nel mondo attuale e futuro, per
comprendere aspetti che vanno dall’economia all’astrofisica, dall’industria alla bolletta della
luce, dalla scelta dell’automobile alla progettazione di un’abitazione sostenibile, dalla
fisiologia alla nutrizione; per scegliere e decidere cosa è meglio fare a livello individuale e
collettivo; per valutare strategie e decisioni politiche. Quella dell’energia è una storia che lega
in modo stretto scienza e società, e che Roberto Battiston racconta affrontando i molti nodi
del dibattito contemporaneo – il cambiamento climatico, la geopolitica delle risorse, la
povertà energetica, le implicazioni etiche delle nostre scelte – per smontare preconcetti e
illuminare connessioni spesso invisibili.

Energia : una storia di creazione e distruzione / Roberto Battiston

Copie presenti nel sistema 2 in biblioteca: 1 Coll: G 333.79 BAT

Raffaello Cortina 2025; 392 p.  23 cm

Battiston, Roberto <1956- >
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Siete in cerca di una vacanza diversa? Avete voglia di passare qualche giorno nel clima
magico di un'isola incontaminata? La Lavennder è pronta a esaudire il vostro desiderio.
Dateci fiducia. Vi porteremo dritti in paradiso!

Lavennder / Giacomo Bevilacqua

Copie presenti nel sistema 1 in biblioteca: 1 Coll: GN 741.5 BEV

S. Bonelli 2017; 142 p. fumetti 27 cm

Bevilacqua, Giacomo

Quello della formazione dell’opinione pubblica in rete, all’interno di un ecosistema totalmente
disintermediato, è il tema più importante della nostra contemporaneità, che può minare le
fondamenta stesse della democrazia. Steven Brill esamina il “mix tossico” di disinformazione,
informazioni errate, miti, “fatti” alternativi e teorie del complotto che sono proliferati online,
portando a una mancanza di fede nelle verità condivise, sfiducia nella legittimità della
scienza e della competenza e un’erosione del nostro senso di comunità. Sottolineando
l’urgenza di una profonda presa di coscienza collettiva, l’autore restituisce in questo saggio
un quadro nitido e senza infingimenti della situazione, e traccia una strada per evitare che la
rivoluzione digitale ci travolga definitivamente: vigilare sugli algoritmi pericolosi, chiedere la
fine dell’anonimato online, verificare l’attendibilità delle notizie in rete e promuovere
l’alfabetizzazione informativa per gli studenti. Un libro tanto documentato quanto
drammaticamente attuale, perché mai come oggi si rivela profetico il paradosso di Oscar
Wilde: «Chi dice la verità, prima o poi, viene scoperto» Se persone diverse credono a
versioni diverse della verità, significa che non ne esiste una reale, condivisa da tutti. Al suo
posto troviamo menzogne, “realtà” inventate di sana pianta, manipolazioni, distorsioni e
paranoie; il caos soppianta la ragione e la civiltà; il potere non deriva dalla discussione
rigorosa delle idee all’interno del processo democratico, ma viene dato a chi riesce a
seminare più diffidenza per raggiungere i propri scopi.

La scomparsa della verità : social media e manipolazione dei fatti: come
possiamo difenderci / Steven Brill ; traduzione dall'inglese di Aurelia Di
Meo

Copie presenti nel sistema 3 in biblioteca: 1 Coll: G 302.23 BRI

Neri Pozza 2025; 346 p.  22 cm

Brill, Steven <1950- >

Cosa fare quando la tua classe ti mette a dura prova, i litigi sono continui, la competizione la
fa da padrona e ti sembra impossibile fare lezione? Nello stile di un quaderno di Teacher
Training, il volume presenta agli insegnanti tante strategie da sperimentare (e da vivere!) per
non farsi contagiare dalla frustrazione e costruire un clima sicuro, cooperativo e accogliente.
Perché guardare le cose da un altro punto di vista è un potente antidoto per uscire dalle
trappole mentali e cambiare aria in classe!

Classi difficili : scuola primaria / Fabio Celi e Benedetta Zagni

Copie presenti nel sistema 2 in biblioteca: 1 Coll: G 371.102 CEL

Erickson 2025; 132 p. ill. 22 cm

Celi, Fabio - Zagni, Benedetta
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La guerra di Putin è in realtà un’«operazione speciale» contro la modernità. L’invasione è
stata diretta contro l’Ucraina, ma la guerra ha un obiettivo più ampio: il mondo moderno della
consapevolezza climatica, della transizione energetica e del lavoro digitale. Commerciando
petrolio e gas, intervenendo a favore di Trump e della Brexit, diffondendo la corruzione,
incrementando le disuguaglianze e l’omofobia, sovvenzionando i movimenti di estrema
destra e distruggendo l’Ucraina, Putin mira a sopprimere la trasformazione in corso delle
società moderne. Alexander Etkind distingue tra la «paleomodernità» e «gaiamodernità», la
prima fondata sullo sfruttamento dei combustibili fossili, la seconda sulla transizione
energetica. Gli alleati di Putin hanno usato varie strategie per resistere e sovvertire la
modernità, dal negazionismo climatico, all’interferenza elettorale all’estero, alla guerra.
Sezionando i meccanismi politici che stanno alla base della strategia russa, le fulminanti e
rigorose analisi di Etkind sulla struttura sociale di quel paese, sulle sue dinamiche culturali e
sui suoi modelli familiari rivelano i motivi profondi che guidano la guerra russa contro la
modernità. (Fonte: editore)

La Russia contro la modernità / Alexander Etkind ; prefazione di Luigi
Zoja ; traduzione di Gianna Cernuschi e Paola Giuliano

Copie presenti nel sistema 1 in biblioteca: 1 Coll: G 947.086 ETK

Bollati Boringhieri 2025; 159 p.  22 cm

tkind, Aleksandr Markovi

Che cosa c’entra Aristotele con i messaggi da cui siamo sommersi sui social media? Perché
un concetto apparentemente astratto come quello di fallacia logica è così rilevante per la
nostra vita di ogni giorno? Con la chiarezza e l’efficacia che lo hanno reso un punto di
riferimento per tantissime persone di ogni età, in questo libro Patrick Facciolo ci insegna a
riconoscere le fallacie logiche, ovvero i ragionamenti errati che conducono a conclusioni non
valide, a chiamarle col loro nome e a smontarle chirurgicamente. La prima parte è dedicata a
spiegare cosa si intende per fallacia logica e a esplorarne le origini antiche, anche per chi
non ne avesse mai sentito parlare. La seconda parte è ricca di approfondimenti ed esempi
concreti, a partire dall’analisi delle strategie di comunicazione di personaggi famosi “senza
tempo”, che nel bene o nel male sono entrate nei libri di storia, perché anche i più celebrati
oratori possono incappare in una fallacia logica, proprio come noi. Nella terza parte, infine,
l’autore offre una possibile applicazione pratica di questi strumenti nella nostra vita
quotidiana, dal mondo del lavoro alle relazioni familiari. Perché individuare e decodificare gli
errori di ragionamento più comuni e diffusi, nei nostri discorsi e in quelli altrui, può renderci
più consapevoli quando ascoltiamo qualcuno che cerca di convincerci, più autonomi nel
formare le nostre opinioni e più efficaci quando tocca a noi sostenere una tesi.

Fallacie logiche : impara a difenderti dai ragionamenti ingannevoli,
migliora la tua comunicazione e la tua autostima / Patrick Facciolo

Copie presenti nel sistema 1 in biblioteca: 1 Coll: G 168 FAC

HarperCollins 2025; 238 p.  21 cm

Facciolo, Patrick
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Una guida pratica per cambiare il mondo, dentro e fuori di noi. Imparando a non avere paura
degli altri, a nutrire una sana fiducia nella naturale bontà del genere umano, chiedendoci
sempre il perché, senza accontentarci di facili risposte preconfezionate, impegnandoci a
tenere la mente e il cuore aperti. Nicolò Govoni ci racconta la storia di Still I Rise,
l’organizzazione umanitaria da lui fondata, e la filosofia a cui si ispira ogni giorno per
dimostrarci che tutto è possibile: se javascript:;//ctl0_Main_ctl21anche i bambini che
provengono da realtà tra le più difficili del pianeta riescono a essere audaci, ricominciare a
sognare e sfidare lo status quo per realizzare quei sogni, che scusa abbiamo noi per tirarci
indietro? Le fotografie che quegli stessi bambini hanno scattato ai quattro angoli del globo
rappresentano un viaggio nelle loro storie e sono allo stesso tempo un potentissimo incentivo
a darci da fare se vogliamo cambiare la nostra, di storia. Acquistando questo libro,
contribuisci alla costruzione di una scuola Still I Rise in Italia, che accoglierà bambini
svantaggiati.

Un mondo possibile : dieci idee per cambiare il futuro e la tua vita ogni
giorno / Nicolò Govoni

Copie presenti nel sistema 3 in biblioteca: 1 Coll: G 362.70945 GOV

BUR Rizzoli 2024; 299 p. ill. 25 cm

Govoni, Nicolò

Nel 1932 la missione etnografica Dakar-Gibuti, guidata dal celebre etnologo francese Marcel
Griaule, fa tappa in Etiopia. Obbligata dalle autorità a cambiare itinerario, si dirige a Gondar,
ospite del consolato italiano. Non è, però, la cortesia diplomatica che spinge il console ad
aprire le porte alla missione e Griaule a mettersi sotto la sua protezione, ma le tensioni tra i
francesi e le autorità etiopi, che l’Italia di Mussolini, ormai impegnata – anche localmente – a
pianificare la conquista dell’agognato “posto al sole”, intende sfruttare. Il volume fa luce sulle
sorprendenti vicende legate alla presenza della Dakar-Gibuti nel tormentato Paese del Corno
d’Africa – alcune dai tratti di autentiche spy story –, ma anche sulla strategia politica italiana,
volta a delegittimare l’Etiopia e a renderla preda del proprio espansionismo. La guerra inizia
nel 1935 in nome di una proclamata “missione civilizzatrice”: in quei tesi e vorticosi frangenti,
Griaule si schiera subito con gli aggrediti, seguendo le proprie convinzioni politiche e
culturali.

Una missione civilizzatrice : Marcel Griaule, l'Etiopia e l'Italia fascista /
Renzo Guolo

Copie presenti nel sistema 2 in biblioteca: 1 Coll: G 963 GUO

Meltemi 2024; 178 p.  21 cm

Guolo, Renzo

Anni di storie, veicolate da libri, film o melodrammi, ci hanno abituato a pensare che uccidere
una donna che fugge, che si nega, è qualcosa che può essere tollerato. È chi uccide che va
compreso, perché in preda a un raptus o troppo innamorato. Ma chiamare “gelosia” l’ansia
del controllo perso e “amore” il rifiuto di accettare la libertà dell’altra persona è
un’insopportabile manipolazione del significato delle parole. Un invito potente a riconsiderare
il linguaggio con cui parliamo di femminicidio, e a non cedere alle narrazioni che tendono a
giustificare o minimizzare la violenza di genere. Lo schema è sempre lo stesso: lei gli dice
che vuole lasciarlo, o lo ha appena lasciato, ma accetta volentieri di rivederlo. E lui, quel lui
che verrà descritto così mite e disperato, arriva all’

L'ho uccisa perché l'amavo / Loredana Lipperini, Michela Murgia ; con
una nuova introduzione di Loredana Lipperini

Einaudi 2025; X, 84 p.  21 cm

Lipperini, Loredana - Murgia, Michela
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appuntamento con un coltello o una pistola o una tanica di benzina, oppure con le mani sole.
Nella testa un pensiero fisso: o mia o di nessun altro. Secondo l’Istat, in Italia più di cento
donne vengono uccise ogni anno da uomini che spesso, come recita il titolo di questo saggio,
dichiarano di amarle. Tutti episodi di violenza che nella maggior parte dei casi vengono poi
commentati sui giornali, sui social, in tv. Solo che quando leggiamo la notizia di un
femminicidio, ancora troppo spesso leggiamo la storia e la prospettiva di chi quel gesto l’ha
compiuto, e quasi mai di chi l’ha subito. Di volta in volta si partecipa, con le parole che la
raccontano, alla violenza contro le donne, parlando di delitto passionale, di gelosia, di raptus,
oppure di depressione, e la vittima viene cancellata, come se non fosse al centro della
vicenda e non avesse diritto – neppure da morta – al proprio punto di vista. Dunque bisogna
imparare a parlare di femminicidio. Dobbiamo farlo tutti: perché siamo ormai, ognuno nel
proprio ambito, comunicatori. Dobbiamo trovare le parole. Loredana Lipperini e Michela
Murgia le hanno trovate e ce l’hanno donate con questo libro: sta a noi raccogliere il
testimone.

Copie presenti nel sistema 3 in biblioteca: 1 Coll: G 364.152082 LIP

Stefano Mancuso si lascia ispirare dal “Cantico delle creature” di san Francesco: ciascuna
strofa del testo poetico diventa, infatti, lo spunto per raccontare come frate sole, frate vento,
sora acqua e madre terra rendono possibile l’esistenza della vita e ne proteggono i destini.
Come solo l’amore e la cura per loro, come per tutti gli altri fratelli e sorelle – esseri viventi
tutti –, permetteranno alla nostra specie di sopravvivere a lungo. E come solo l’uso povero
delle risorse, che Francesco ordina, è la via da intraprendere per far sì che la vita continui a
prosperare. Con ragionevoli speranze di riuscirci. Stefano Mancuso dirige il Laboratorio
Internazionale di Neurobiologia Vegetale.

Il cantico della Terra / Stefano Mancuso ; illustrato con i monotipi
dell'autore

Copie presenti nel sistema 9 in biblioteca: 1 Coll: G 508 MAN

Laterza 2025; 159 p. ill. 24 cm

Mancuso, Stefano

Gesù nacque a Nazaret, Cristo a Betlemme. Gesù aveva un padre terrestre, Cristo era il
Figlio Unigenito del Padre celeste. Gesù aveva quattro fratelli e un numero imprecisato di
sorelle, Cristo era figlio unico. Gesù denunciava le ingiustizie, Cristo toglieva il peccato del
mondo. Gesù morì gridando la sua disperazione, Cristo la sua vittoria. Se nessuno di noi ha
incontrato Gesù, tutti noi abbiamo però incontrato Cristo. Chi fu dunque Gesù, e chi Cristo? E
di chi parliamo quando ci riferiamo a Gesù-Cristo? Se già in precedenza Vito Mancuso aveva
indagato il ruolo di Gesù come maestro di vita spirituale, accanto ad altri tre grandi maestri
dell'umanità – Socrate, Buddha e Confucio –, ora in quest'opera capitale e innovativa
raccoglie le ricerche e le riflessioni di una vita, dimostrando come la fede cristiana sia il frutto
di una tradizione che, a partire da fatti documentati, si è a poco a poco arricchita di nuovi
significati e di nuovi simboli. Mancuso non si limita tuttavia a districare la Storia (Gesù)
dall'Idea (Cristo), ma arriva a riconoscere come, lungi dall'essere incompatibili tra loro, esse
rappresentino due dimensioni costitutive di ognuno di noi. Se infatti la dottrina di cui il
cristianesimo istituzionale è portavoce appare ormai insostenibile, è vero però che
dell'unione di queste due dimensioni noi abbiamo bisogno, oggi più che mai: proprio nella
loro distinzione e nella loro integrazione consiste il duplice scopo, storico e teologico, di
questo libro.

Gesù e Cristo / Vito Mancuso

Garzanti 2025; 776 p.  24 cm

Mancuso, Vito
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Copie presenti nel sistema 11 in biblioteca: 1 Coll: G 232 MAN

Guerre, tensioni internazionali e interne. È da questo contesto esplosivo che bisogna partire
per decrittare la seconda presidenza di Donald Trump. Un mondo radicalmente diverso da
quello del suo primo mandato: più frammentato, più armato, più vicino al punto di rottura.
Una presidenza dai caratteri imperiali che ha sconvolto le regole del commercio
internazionale e dei confini territoriali finora riconosciuti. «America First» – molto più di uno
slogan elettorale – è un doppio tentativo – forse disperato – di ricostruire l'identità interna e di
ridisegnare l'ordine globale con gli Stati Uniti, i loro valori, saldamente al centro. Sul piano
interno, «America First» è una risposta alla disgregazione culturale, al relativismo valoriale e
alla polarizzazione alimentata da ideologie come il woke. È un richiamo ai valori fondativi:
uguaglianza, libertà, merito, religione, nazione. Una reazione a quella che molti percepiscono
come un'America che si vergogna di sé stessa. Sul piano esterno, invece, «America First» è
una dottrina di ri-allineamento strategico: rivedere i rapporti con gli alleati, ricalibrarli in
funzione anticinese, perché è la Cina – più della Russia, più dell'Iran – a essere percepita
come la principale fonte di instabilità globale. L'imperatore di Claudio Pagliara è un viaggio
nella trasformazione dell'America e nella sfida che essa lancia al mondo, una fotografia
cruda e senza fronzoli dell'oggi che ci proietta negli scenari politici, geopolitici ed economici
di domani.

L'imperatore : Donald Trump, l'alba di una nuova era / Claudio Pagliara

Copie presenti nel sistema 1 in biblioteca: 1 Coll: G 973.935 PAG

Piemme 2025; 222 p.  23 cm

Pagliara, Claudio <1958->

Il mondo sta riscoprendo il Giappone. Un sintomo è il boom di visitatori, che sconvolge un
paese poco abituato all'overtourism. È una riscoperta che ha molte facce. La rinascita
dell'industria nipponica è quasi invisibile, nascosta in prodotti ad altissima tecnologia di cui
nessuno può fare a meno. Più vistoso è invece il «soft power» di Tokyo, che dilaga da
decenni nella cultura di massa: dai manga agli anime, dai videogame alla letteratura, dal
cinema al J-pop, adolescenti e adulti occidentali assorbono influenze nipponiche talvolta
senza neppure saperlo. Il sushi è ormai globale quanto la pizza. Se si elencano tutte le mode
nate nel Sol Levante, colpisce un'analogia con quel che fu l'Inghilterra dei Beatles negli anni
Sessanta. Persino la sua spiritualità, dallo shintoismo al buddismo zen, ha esercitato una
presa potente su noi occidentali, anticipando l'ambientalismo e il culto della natura come
«divinità diffusa». Il Giappone è soprattutto un laboratorio d'avanguardia per le massime
sfide del nostro tempo: fu il primo a conoscere denatalità, decrescita demografica, aumento
della longevità. Dentro le soluzioni che sperimenta per invecchiare bene c'è una lezione per
tutti noi. Federico Rampini, che lo frequenta da oltre quarant'anni, ci guida in questo viaggio
fra i misteri di una civiltà antichissima e affascinante, un paese che condensa modernità e
rispetto della tradizione come nessun altro, e ciononostante deve far fronte a numerosi
paradossi: il paradiso delle buone maniere può essere vissuto come una prigione di
conformismo, tanto che alcuni decidono di scomparire, evaporando nel nulla. E come
conciliare i tassi di criminalità più bassi del mondo con l'esistenza della temuta mafia
Yakuza? Anche la sua centralità geopolitica è fondamentale. Ottant'anni di dibattito
sull'atomica acquistano una prospettiva nuova, quando li si ricostruisce da Hiroshima. Per
non

La lezione del Giappone : il paese che anticipa le sfide dell'Occidente /
Federico Rampini

Mondadori 2025; 326 p.  21 cm

Rampini, Federico
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parlare del futuro della Cina e della sfida che essa lancia all'Occidente: nessuno è in grado di
decifrarlo meglio dei giapponesi, che hanno millecinquecento anni di esperienza. Il Sol
Levante, inoltre, è stato il primo a sperimentare i fulmini del protezionismo americano, fin
dagli anni Settanta, ispirando Donald Trump. In un mondo in cui sempre più paesi riscoprono
il capitalismo di Stato, le politiche industriali, la geoeconomia, la lezione del Giappone,
preziosa quanto silenziosa, è la mappa di un futuro che riguarda tutti noi.

Copie presenti nel sistema 12 in biblioteca: 1 Coll: G 306.0952 RAM

Porto di Alicante 28 marzo 1939, più di 15.000 persone attendono l'arrivo della nave del loro
esilio, Valencia e Cartagena sono cadute. Tutto è perduto. Da qui inizia un viaggio da cui si
dipanano due registri narrativi differenti: il tempo passato carico di dramma e disperazione,
scandito da tavole dalle tonalità cupe del blu e il tempo presente ambientato in un sud della
Francia gremito di personaggi identificabili con l'artista stesso in cui le linee questa volta si
assottigliano e tornano al grado zero del bianco e nero. Paco Roca ricostruisce un pezzo di
storia spagnola attingendo ai ricordi di uno dei protagonisti e lo trasforma in un'epopea dal
sapore universale in cui i linguaggi dell'inchiesta e del racconto si mescolano e si rincorrono
continuamente. Il libro è il risultato di anni di indagine di Roca sulla guerra civile spagnola la
cui scintilla si è accesa a Parigi, presso la sede del Cervantes. Qui l'autore scoprì il lavoro
della giornalista Evelyn Mesquida da cui è tratto il libro Las nueve, gli spagnoli che liberarono
Parigi.

I solchi del destino / Paco Roca

Copie presenti nel sistema 6 in biblioteca: 1 Coll: GN 741.5 ROC

Tunué 2023; 349 p. fumetti 25 cm

Roca, Paco

Mantenere l'attenzione non è facile, soprattutto in una società come la nostra, che ci
sottopone quotidianamente a un numero impressionante di stimoli di ogni tipo. Nei bambini,
poi, la difficoltà a concentrarsi risulta particolarmente evidente, e questo costituisce uno dei
principali problemi degli insegnanti. Fortunatamente, le capacità attentive possono essere
allenate fin dalla più tenera età, partendo proprio dai banchi di scuola. Le semplici pratiche, i
giochi e gli esercizi di gruppo che Grazia Roncaglia presenta in questo volume sono
finalizzati infatti a coltivarla, aiutando i bambini a riconoscere le possibili cause di distrazione
e insegnando loro le tecniche per rimanere concentrati. Ma l'utilizzo, nel contesto scolastico,
di pratiche riflessive e meditative, nelle quali gli studenti imparano a raccogliere l'attenzione
dispersa all'esterno per dirigerla all'interno di sé, non è però solo funzionale al potenziamento
delle capacità attentive. Rende possibile, infatti, anche un percorso di consapevolezza di sé
che include l'alfabetizzazione corporea ed emotiva e la regolazione cognitiva.

Aiutatemi a stare attento! : attività, giochi e meditazioni per allenare
attenzione e consapevolezza nei bambini in età scolare / Grazia
Roncaglia

Copie presenti nel sistema 1 in biblioteca: 1 Coll: G 370.15 RON

Lindau 2022; 123 p. ill. 21 cm

Roncaglia, Grazia
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«Glaciazione demografica», «crollo della natalità», «rischio spopolamento». Sono, queste,
solo alcune delle espressioni che negli ultimi tempi affollano le pagine dei giornali, mentre i
dati ci dicono che in Italia i ragazzi under 15 sono ormai diventati meno della metà di chi ha
65 anni e oltre, con la prospettiva di ridursi a meno di uno su tre. Quella che il nostro paese si
trova ad affrontare oggi è insomma una vera crisi, che nel giro di pochi anni minaccia di
tramutarsi in un declino strutturale irreversibile. InLa scomparsa dei giovaniAlessandro
Rosina spiega come, dopo l'effervescente crescita dei primi decenni del secondo
dopoguerra, siamo entrati in una spirale regressiva, e prefigura le ricadute inevitabili e
concretissime che riguarderanno molteplici aspetti della nostra vita. Per esempio le pensioni,
dal momento che un numero sempre più ridotto di cittadini attivi dovrà sostenere con il
proprio lavoro un numero crescente di anziani; la sanità, perché il rapporto sfavorevole tra
giovani e anziani si tradurrà in una carenza del personale sanitario, a fronte di una
popolazione sempre più bisognosa di cure; l'immigrazione, che si confermerà un elemento
chiave nella società di domani, e forse una delle poche speranze reali di ristabilire un
equilibrio. Che fare, dunque? La soluzione, certo, è nelle mani della politica, ma passa anche
attraverso comportamenti individuali e scelte collettive che responsabilizzano tutti noi: Rosina
ci illustra qui i primi, decisivi passi da compiere per tenere aperto il futuro delle nuove
generazioni.

La scomparsa dei giovani : le 10 mappe che spiegano il declino
demografico dell'Italia / Alessandro Rosina

Copie presenti nel sistema 3 in biblioteca: 1 Coll: G 304.60945 ROS

Chiarelettere 2025; 127 p.  23 cm

Rosina, Alessandro

Benedetta Rossi ci sorprende ancora una volta e anche in questo libro ha voluto trasmettere
la sua cucina e il suo stile di vita con semplicità e divertimento. "Gli anni sono passati, ma io
ho ancora la passione di quand'ero bambina e il piacere della condivisione di quand'ero
ragazza. Da adulta capisco la necessità di chi deve conciliare la quotidianità con la velocità e
la qualità di un pasto che accontenti tutta la famiglia. Quindi questa volta ho pensato di
proporvi le mie ricette partendo dagli ingredienti che abbiamo in casa tutti, quelli che in
frigorifero e in dispensa si trovano sempre." Benedetta Rossi Benedetta è instancabile nella
ricerca di nuovi sapori e abbinamenti, e sa bene che per una cena, un buffet o un
anniversario, per un peccato di gola o per la tavola di tutti i giorni chi cucina deve combinare
il gusto alla praticità. Lei è impareggiabile nel rendere una ricetta alla portata di tutti e nel
dare i suggerimenti giusti per ogni occasione: piatti gustosi, facili e che riescono sempre. In
questo libro Benedetta propone le sue ricette partendo dagli ingredienti che tutti abbiamo in
casa, quelli che, se apriamo il frigorifero, l'armadietto di cucina o la dispensa, senz'altro non
mancano. Ci suggerisce anche presentazioni alternative delle pietanze, e ricette comode e di
rapida realizzazione. E stavolta non è sola: il simpatico marito Marco ha deciso di partecipare
con alcune delle sue "ricette inutili".

Insieme in cucina : divertirsi in cucina con le ricette di Fatto in casa da
Benedetta / Benedetta Rossi

Copie presenti nel sistema 12 in biblioteca: 1 Coll: G 641.5 ROS

Mondadori 2020; 357 p. ill. 23 cm

Rossi, Benedetta <1972- >
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La scienza del XX secolo ha modificato per sempre la nostra comprensione della realtà,
anche se siamo ben lontani dal poter affermare che questa realtà abbia un senso (forse non
accadrà mai). Eppure, è grazie alla meccanica quantistica che il pensiero può dirsi per la
prima volta libero di percorrere strade veramente ignote. A coltivare quello shock
permanente, fatto di «stupore e vertigine», è Carlo Rovelli che, dalle Sette brevi lezioni di
fisica, con leggerezza si muove fra gli abissi speculativi della relatività quantistica, senza
paura di toccarne il fondo – anche perché quel fondo, secondo lui, non esiste. «Elettroni e
mente, sassi e leggi, giudizi e galassie non sono di natura essenzialmente diversa gli uni
dagli altri. Sono nozioni che si illuminano a vicenda». Di questo continuo gioco di specchi è
fatto il mondo, e per comprenderlo in tutta la sua complessità, per vederne la coerenza e
«sentire che è la nostra casa», scrive Rovelli, bisogna fare un salto ulteriore e accogliere
l’incertezza che è al cuore della conoscenza, quella che porta all’«eguaglianza di tutte le
cose». Come il personaggio di un racconto del Zhuangzi – uno dei grandi libri dell’antichità –
che dopo aver sognato di essere una farfalla «svolazzante e soddisfatta della sua sorte» non
sa più se è stato lui a sognare la farfalla o è la farfalla a sognare lui.

Sull'eguaglianza di tutte le cose : lezioni americane / Carlo Rovelli

Copie presenti nel sistema 18 in biblioteca: 1 Coll: G 530.01 ROV

Adelphi 2025; 214 p. ill. 18 cm

Rovelli, Carlo <1956- >

«Che cosa vi siete persi!» ci ricorda con queste pagine Gerry Scotti, uno dei protagonisti più
amati della tivù, che ci accompagna in un viaggio affascinante ed emozionante sul filo della
memoria, alla ricerca di emozioni che appartengono a tutti noi e che sono ancora presenti,
non solo nei nostri ricordi. Oggi la società moderna è sempre più frenetica e tecnologica. Gli
oggetti che ci circondano sono sempre più sofisticati, ma spesso sono anche più impersonali.
Gli oggetti del passato, invece, hanno un sapore di autenticità, sono legati a storie e ricordi
che ci appartengono. Quando guardiamo un vecchio giocattolo, un vestito o un libro, non
vediamo solo un oggetto, ma anche un pezzo della nostra vita. I ricordi sono potenti e
possono evocare emozioni forti, possono farci sorridere, farci piangere, farci sentire felici o
tristi. E gli oggetti del nostro passato sono come custodi della nostra memoria: ci aiutano a
mantenere viva la nostra storia, a non dimenticare chi siamo e da dove veniamo. Questo
libro è un viaggio nei momenti che hanno segnato il nostro passato recente: oggetti, canzoni,
luoghi, eventi, aneddoti… ci racconta un mondo in cui per telefonare si doveva cercare una
cabina telefonica (e recuperare i gettoni necessari per fare la chiamata), quando si poteva
andare in auto senza cinture di sicurezza (e non esistevano i «punti» della patente, i limiti di
velocità in autostrada, le zone a traffico limitato con telecamere, e il casco obbligatorio per i
motocicli), quando si faceva la spesa nella bottega sotto casa e a scuola si andava con la
cartella. Con il garbo e l’ironia che lo contraddistinguono, il crononauta sentimentale Gerry
Scotti ci fa salire sulla sua macchina del tempo e riporta alla luce oggetti e ricordi che fanno
parte della vita di tutti noi e che, ancora oggi, sono in grado di regalarci un sorriso.

Che cosa vi siete persi / Gerry Scotti

Copie presenti nel sistema 7 in biblioteca: 1 Coll: G 306.0945 SCO

Rizzoli 2023; 183 p. ill. 23 cm

Scotti, Gerry
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«Ma i teenager della Generazione Z desiderano essere salvati? Alcuni, i più esposti, quelli
che con le proprie ali fendono l'aria per tutto lo stormo, forse ce lo chiedono con due posture
apparentemente contrapposte: gli uni si mostrano abulici, depressi, si tagliuzzano le braccia
e le gambe, trasformano la propria stanza in un bunker; gli altri, nati perlopiù in quartieri
meno comodi, si riuniscono in bande, aggrediscono e vandalizzano, non si sottomettono e
costituiscono la disperazione dei professori di periferia. Invece quelli che nello stormo si
tengono al centro, al riparo, adottano una strategia meno appariscente: si defilano, si
appiattiscono, vanno bene a scuola, dissimulano perfino di stare volando. Mimetizzano la
propria fragilità sotto una innegabile fragilità generale.»

La fuga immobile : lo strano caso della generazione Z / Walter Siti

Copie presenti nel sistema 1 in biblioteca: 1 Coll: G 305.235 SIT FUG

Silvio Berlusconi 2025; 155 p.  23 cm

Siti, Walter

Cucù è tornato! Questa volta il piccolo guardiano della natura ci porta nella foresta, per
seguire le avventure di una famiglia di scoiattoli. Mamma Zampa ha da poco dato alla luce
quattro cuccioli, che presto impareranno a saltare e correre sugli alberi. La foresta può
essere pericolosa, tra predatori e inverni rigidi, ma è anche piena di risorse e prelibatezze.
Vieni a conoscere Codina e i suoi fratelli, impara a distinguere le orme degli animali e
immergiti nel meraviglioso mondo della foresta. Età di lettura: da 3 anni.

Lo scoiattolo della foresta / Zofia Stanecka ; illustrazioni di Magdalen
Koziel-Nowak

Copie presenti nel sistema 1 in biblioteca: 1 Coll: G 599.36 STA

MIMebù 2025; 1 volume (senza paginazione) cartone, ill. 25 cm

Stanecka, Zofia
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Molto più che madre e figlia, Lorelai e Rory sono praticamente migliori amiche. Affrontare la
vita con la sola compagnia l'una dell'altra le ha unite più che mai. Lorelai era in cerca del
posto perfetto in cui crescere la sua bambina quando era arrivata a Stars Hollow, poco più
che sedicenne. Quella tranquilla e pittoresca cittadina rappresentava per loro un nuovo inizio
e la promessa di uno splendido futuro. Ben presto erano arrivate a considerarla la miglior
casa che si potesse desiderare. C'era qualcosa di confortante nella loro nuova routine:
colazione e una tazza di caffè da Luke, quattro chiacchiere per rimanere aggiornati sugli
ultimi gossip con la signorina Patty, un saluto veloce a Sookie e Michel all'Independence Inn
e la giornata poteva cominciare! Una notizia improvvisa arriva però a sconvolgere il loro
equilibrio: Rory è stata ammessa alla Chilton, una prestigiosa scuola privata che è il perfetto
biglietto da visita per entrare ad Harvard! La retta della nuova scuola però è terribilmente
costosa e Lorelai sa che l'unico modo per realizzare il più grande sogno di sua figlia è
scendere a compromessi con il suo passato. D'altro canto, Rory è elettrizzata all'idea di
cambiare scuola, se solo non fosse per quel ragazzo che ha appena conosciuto e che sente
potrebbe diventare il suo primo amore. Tutto sta per cambiare e la loro vita sta per farsi molto
più interessante...

Una mamma per amica : un nuovo inizio : romanzo / Cathy East
Dubowski, Catherine Clark ; traduzione di Serena Tardioli

Copie presenti nel sistema 5 in biblioteca: 1 Coll: G 813.5 CLA NUO

Salani 2025; 302 p.  22 cm

La scomparsa di una commessa durante i saldi di gennaio in un labirintico grande magazzino
è il nuovo caso di cui devono occuparsi Berta e Marta Miralles, sorelle e ispettrici della
Omicidi di Valencia. Così come in questo racconto di Alicia Giménez-Bartlett, nelle dodici
storie di questa antologia, una per ogni mese dell’anno, la trama gialla si intreccia con la
quotidianità. Le giornate sono quelle dei detective creati dagli autori nelle loro serie di
romanzi, persone che rappresentano spesso per molti lettori quasi figure classiche della
realtà giallistica contemporanea. Domenico Cigno (febbraio), il voracissimo cronista, magro
di successi professionali ma enorme di stazza, dello scrittore Luca Mercadante, che trascina
la sua malinconia in situazioni di degrado; Carlo Monterossi (marzo), l’autore televisivo
pentito venuto dalla penna di Alessandro Robecchi, con i suoi amici investigatori veri, a cui
presta il proprio intuito basato sull’empatia sociale e nutrito dai gusti raffinati; Viola (aprile),
l’allegra e sfortunata giornalista televisiva creatura dell’autrice Simona Tanzini, che scherza
con la sua vita segnata dalla malattia e capisce il delitto e i delinquenti aiutata dalla propria
«particolarità»; Mirna Pagani (maggio), ispettrice della Laguna veneta, con la madre piena di
vita e di voglie, di Serena Cappellozza, le cui inchieste procedono tra mille problemi
personali; il flâneur Lorenzo La Marca (giugno), di Santo Piazzese, che risolve misteri da
centro storico palermitano preferibilmente godendosi bianchi freddi e rossi avvolgenti; la
coppia Saverio Lamanna-Peppe Piccionello (luglio), messa insieme da Gaetano Savatteri,
che ha a che fare con vecchi scheletri del passato; Antonio Acanfora (agosto), l’

Dodici mesi in giallo / Serena Cappellozza ... [et al.]

Sellerio 2025; 590 p.  17 cm
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«ingenuo» e molto napoletano poliziotto raccontato da Andrej Longo, che per disposizione
naturale scopre il nocciolo umano dentro il caso che a malincuore gli piomba addosso;
Serena Martini (settembre), l’oberata madre di famiglia, eroina della coppia letteraria
Malvaldi-Bruzzone, che per sfortuna dei criminali è soprattutto una raffinata chimica e non c’è
delitto che non lasci un aroma; Ryan e Ray (ottobre), i detective dell’inglese Simon Mason,
che peggio assortiti non si potrebbero immaginare, questa volta alle prese con le vicende
della vicecapo della polizia della Thames Valley; il barrista Massimo con i vecchietti del
BarLume (novembre), scolpiti nella pietra toscana da Marco Malvaldi, che incarnano la
commedia italiana del giallo; e, infine, il vicequestore Rocco Schiavone (dicembre), che
l’autore Antonio Manzini è riuscito a dotare del peggior carattere della crime story. Ne risulta
una parata di detective per professione o per passione al tempo stesso eccentrici e familiari.

Copie presenti nel sistema 9 in biblioteca: 1 Coll: G 853.9 DOD

Edie O'Sullivan ha smesso di odiare il Natale ma non di risolvere enigmi e omicidi. È il
periodo più pericoloso dell'anno... Edie O'Sullivan è pronta a godersi una vacanza di tre
giorni in un hotel su una remota isola scozzese e non vede l'ora di trascorrere un Natale da
cartolina, ricco di passeggiate invernali, camini accesi con fuochi scoppiettanti, ottimi libri e
whisky ancora migliore. Ma quando un ospite muore in circostanze misteriose, Edie capisce
che il killer si nasconde tra i clienti dell'hotel. E l'incubo è appena cominciato. Con il mistero
che si infittisce e la tensione alle stelle, per fermare la scia di omicidi Edie dovrà risolvere i
complicati enigmi trovati nei cracker di Natale – i tradizionali piccoli gadget delle feste – che a
quanto pare l'assassino ha confezionato per ciascuna delle vittime. Ma avvicinandosi alla
verità, si avvicina anche pericolosamente a un killer astuto e ingegnoso. Edie riuscirà a
risolvere questi delitti natalizi prima di diventare lei stessa la prossima vittima?

Sull'isola con l'assassino / Alexandra Benedict ; [traduzione dalla lingua
inglese di Eleonora Motta]

Copie presenti nel sistema 2 in biblioteca: 1 Coll: G 823.92 BEN SUL

Newton Compton 2025; 282 p.  23 cm

Benedict, Alexandra

Nonostante racconti le oppressioni del nostro presente - globalizzazione, occupazione,
guerra, patriarcato - questo è un libro intimo e personalissimo, pieno di felice tormento, che
riesce a fare quel che si auspica faccia la letteratura: dare parole a qualcosa che non
riusciamo a vedere ma sentiamo incombere. Senza appesantire il fantasma che evoca,
senza togliergli magia. «Chi è felice nella solitudine o è una bestia selvaggia o un dio, diceva
Aristotele. Bestia selvaggia mi ci sento spesso, dio mai.» Come si fa oggi a stare nel mondo?
In questo mondo. A trovare un modo, un posto adatto a noi che siamo consapevoli di essere
privilegiati ma dobbiamo fare i conti anche coi nostri, di traumi, piccoli o grandi, oltre che con
quelli giganteschi di chi è sotto le bombe, di chi è oppresso, povero, svantaggiato. Ci si
vergogna a dire che ci si sente soli, ma lo siamo sempre di più. Daria Bignardi lo dice con
sincerità, ironia, coraggio. Sente che la solitudine può essere una prigione ma anche un
posto da cui ascoltare il battito del cuore del mondo. Il mondo la chiama e lei parte. Va in
Cisgiordania, a Hebron, a parlare coi prigionieri palestinesi rilasciati nell'ultimo scambio. A At-
Tuwani, il villaggio di No Other Land, conosce i volontari internazionali che ogni giorno
accompagnano a scuola i bambini perché i coloni non gli sparino addosso. È a
Gerusalemme, nella Chiesa del Santo Sepolcro, il giorno in cui muore Papa

Nostra solitudine / Daria Bignardi

Mondadori 2025; 165 p.  23 cm

Bignardi, Daria
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Francesco. Va in Vietnam, l'unico paese che ha sconfitto gli Stati Uniti, dove scopre quanto è
inquinato il Mekong. Assiste all'operazione al cuore di un neonato in Uganda. Vuole lasciare i
social media perché intuisce che lì dentro c'è qualcosa che sfrutta malignamente la nostra
solitudine, ma non riesce a rinunciare alla partita quotidiana a Wordle con le nipoti, al
cazzeggio con le amiche, a flirtare con gli amanti. Morde la solitudine con passione. Capirà
cosa cerca nello sguardo di un gorilla che incontra in Uganda e di tutti gli animali che incrocia
sulla sua strada: i cani Giulio, Fix, Brillo, i gatti, le galline, un pappagallo.

Copie presenti nel sistema 14 in biblioteca: 1 Coll: G 858.92 BIG NOS

La storia di Lady Trent continua in questo secondo volume incredibilmente autentico e
toccante, dove la protagonista ripercorre la tappa successiva della sua illustre (e talvolta
scandalosa) carriera. Tre anni dopo i fatidici viaggi nell'inaccessibile regione di Vystrana,
Isabella sfida di nuovo la sua famiglia e le convenzioni sociali per imbarcarsi in una
spedizione verso il continente di Eriga, devastato dalla guerra, dimora di specie draconiane
bizzarre come i serpenti erbivori della savana, i serpenti arboricoli e, i più sfuggenti di tutti, i
leggendari draghi delle paludi dei tropici. La spedizione è tutt’altro che agevole, Isabella,
affiancata da un compagno d’avventura e da un'ereditiera in fuga, dovrà sfidare il caldo
opprimente, febbri implacabili, intrighi di palazzo, calunnie infamanti e altre insidie. Per
soddisfare la sua sconfinata ammirazione per i draghi, dovrà anche avventurarsi nelle
profondità di una giungla inaccessibile nota come “Inferno Verde”, dove il suo coraggio, la
sua intraprendenza e la sua curiosità scientifica saranno messi a dura prova... Una nuova
emozionante avventura per la nostra lady Trent!

Il tropico dei serpenti / Marie Brennan ; [traduzione dall'inglese di
Annarita Guarnieri]

Copie presenti nel sistema 2 in biblioteca: 1 Coll: G 813.6 BRE MEM 2

Armenia 2025; 334 p. ill. 22 cm

Brennan, Marie

Una donna e un uomo si scelgono, vivono un lungo amore dolce, una vita piena, con due figli
e due carriere luminose nel giornalismo e nella scrittura. Finché, in un giorno qualunque, tutto
finisce. Quando Geraldine Brooks riceve la notizia che suo marito Tony Horwitz,
sessant’anni, si è accasciato per strada senza più riprendere conoscenza, sta lavorando al
romanzo che il suo editore aspetta da tempo. Quell’istante brutale separa per sempre ciò che
è stato da ciò che non potrà essere mai più. Ma Geraldine non può concedersi
l’autocommiserazione, non può crollare: ci sono i suoi figli. Ci sono tutti quegli atti pratici,
necessari e urgenti, dettati dal momento. Deve indossare una maschera per ogni viso che
incontrerà, trovare le parole per rispondere alla commossa partecipazione degli altri. Poi i
giorni diventano mesi, e a un tratto sono trascorsi tre anni, durante i quali il mondo intero di
Geraldine è rimasto vuoto seppur traboccante di persone e successi letterari, la vita priva di
qualunque pienezza reale. Ed ecco che all’improvviso si fa strada una consapevolezza: il suo
dolore non ha avuto spazio per gridare, è ancora lì, grumo rovente e intatto sotto la pelle.
Geraldine ha inconsciamente obbedito ai dettami di una cultura – la nostra – che prova
fastidio davanti al protrarsi della tristezza, che confina il lutto al rito funebre. Così, finalmente,
un’isola di lancinante bellezza al largo della Tasmania, con le sue rocce incendiate di colore
e le spiagge avvolte di silenzio, diventa il tempo e il luogo per un inizio nuovo. Con la voce
asciutta e potente della grande scrittrice,

Ti ritrovo nel silenzio / Geraldine Brooks ; traduzione dall'inglese di
Marinella Magrì

Neri Pozza 2025; 204 p.  22 cm

Brooks, Geraldine <1955- >
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Brooks lascia da parte per un momento la finzione letteraria e spalanca le porte della vita
vera, celebrando l’amore, lo strazio della perdita, la gioia e il mistero dell’esistenza.

Copie presenti nel sistema 5 in biblioteca: 1 Coll: G 823.9 BRO TIR

Tra cacce all’uomo e segreti che qualcuno vorrebbe seppellire per sempre, le vite di tre
generazioni si intrecciano in un viaggio che è insieme suspense mozzafiato, indagine storica
e riflessione profonda sulla violenza, sulla perdita e sul perdono. “Solo chi ha attraversato la
notte può raccontarla”. Ottobre 1990. Il capitano francese Jorik Arteta, in missione in
Ruanda, conosce Espérance, giovane e brillante insegnante impegnata nella transizione
democratica del suo paese, e se ne innamora. 6 aprile 1994. Un lampo squarcia il cielo di
Kigali. L’aereo che trasporta il presidente ruandese esplode in volo, dando il via al caos nel
paese. Chi ha lanciato i missili non sarà mai identificato, ma qualcuno conosce la verità.
Natale 2024. Jorik, sua figlia Aline e sua nipote Maé partono per un meraviglioso viaggio alla
scoperta dei gorilla nelle montagne del Ruanda. Per Maé è il sogno che ha fin da bambina,
per Aline un ritorno alle origini, per Jorik un tuffo vertiginoso nei meandri di un passato
oscuro. Michel Bussi, maestro della suspense, ci regala un romanzo totale: fa entrare la
Storia nel romanzo e il romanzo nella Storia coniugando la costruzione romanzesca con i fatti
storici. Un’opera che entra nel cuore dell’orrore e illumina le ombre del mondo.

Le ombre del mondo / Michel Bussi ; traduzione dal francese di Alberto
Bracci Testasecca

Copie presenti nel sistema 15 in biblioteca: 1 Coll: G 843.92 BUS OMB

Edizioni e/o 2025; 588 p.  21 cm

Bussi, Michel <1965- >

«Sorseggiarono il caffè, l’uno davanti all’altra, fra le macerie della vita passata di lui e i
frammenti di quella presente di lei, agitati da una dolce eccitazione per quel supplemento di
vita cui sentivano di avere diritto, da una feroce nostalgia per una vita che non c’era mai
stata». Questa è la storia vera di un amore possibile. O forse è la storia possibile di un amore
vero. Margherita e Marcello si conoscono su un treno. Lei sta scappando dalla sua famiglia,
lui vi sta facendo ritorno. Seduti l’una di fronte all’altro, su un vagone affollato, tra bambini
che giocano e anziani che hanno voglia di chiacchierare, i due si prendono le misure.
All’inizio sono cauti; poi, quasi senza accorgersene, si ritrovano a confidarsi. Parlano di
rapporti di coppia, di figli, di sogni e fragilità, di promesse mantenute oppure dimenticate.
Come in un film d’autore, nell’intimità di un’inquadratura fissa, Matteo Bussola mette in scena
un dialogo a cuore aperto tra una donna che ha uno sguardo schietto e disilluso e un uomo
che non smette di credere negli altri. Due persone dalle esistenze apparentemente ordinarie,
familiari al punto che ci sembrano le nostre. E che, nella realtà parallela del viaggio,
scoprono una parte inedita, inconfessabile, di sé. Un incendio fuori stagione che forse
neppure il destino riuscirà a spegnere. Come sarebbe Prima dell’alba se i protagonisti,
anziché una ragazza e un ragazzo, fossero due adulti che si sentono traditi dal mondo?
Sarebbe La luce degli incendi a dicembre . La storia di uno di quegli inattesi spiragli con cui
la vita ci ricorda che siamo ancora in tempo.

La luce degli incendi a dicembre / Matteo Bussola

Copie presenti nel sistema 34 in biblioteca: 1 Coll: G 853.92 BUS LUC

Einaudi 2025; 136 p.  22 cm

Bussola, Matteo
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Questo libro ha un segreto. Chi l'ha scritto ha un segreto. Chi lo legge avrà un segreto. E
nessuno sarà più lo stesso. Immagina un'alba d'estate. Immagina l'aria immobile della
campagna, l'odore dei campi, il frinire dei grilli. Immagina il buio che arretra all'invasione del
giorno. Immagina ora un casale rosso, solitario in mezzo al nulla. Immagina di scorgere
biciclette da bambini e giocattoli sulla ghiaia, panni stesi ad asciugare, galline e conigli, un
moscone sopra un secchio. Immagina il silenzio. Un silenzio che non sembra appartenere a
questo mondo. Un silenzio interrotto all'improvviso da un urlo disperato. C'era una volta la
famiglia C., tre figli piccoli e due genitori amorevoli. C'era una volta la famiglia perfetta, e ora
non c'è più. Cos'è accaduto dentro il casale rosso in quella calda notte d'agosto? Immagina
qualcosa di terribile e crudele. Immagina che esista solo un possibile responsabile. L'unico
sopravvissuto. Immagina di avere la verità proprio davanti agli occhi. Ogni dettaglio
combacia, ogni indizio è allineato e c'è una sola spiegazione. Non puoi sbagliare. Hai tutte le
risposte. Ma ciò che proprio non puoi immaginare è che questa non è la fine della storia. È
l'inizio.

La bugia dell'orchidea : romanzo / di Donato Carrisi

Copie presenti nel sistema 52 in biblioteca: 1 Coll: G 853.92 CAR BUG

Longanesi 2025; 397 p.  24 cm

Carrisi, Donato

Sette cadaveri su uno yacht alla deriva. Causa della morte, avvelenamento. Un delitto quanto
mai insolito che spalanca un abisso di ipotesi, sospetti e stranezze in cui Vanina Guarrasi,
nonostante il difficile momento personale, è pronta a calarsi. È una calda mattina di luglio
quando l’avvocata Maria Giulia De Rosa e il medico legale Adriano Calí, usciti per una gita in
mare, ascoltano alla radio un avviso della capitaneria di porto: nelle acque in cui stanno
navigando c’è una grossa imbarcazione che potrebbe trovarsi in difficoltà. Il loro tentativo di
soccorso si rivela però inutile, a bordo di quello che è un vero e proprio panfilo sono tutti
morti. Calí, con la sua esperienza, ci mette poco a capire che a uccidere quelle persone è
stata una dose di cianuro, forse mescolata a del latte di mandorla. E chiama subito l’amica
vicequestore. Vanina, che si era allontanata per qualche giorno, rientra immediatamente nel
capoluogo etneo per immergersi in un’indagine serratissima. Com’è ovvio, non le mancherà il
sostegno del commissario in pensione Biagio Patanè. L’anziano poliziotto stavolta potrà
aiutarla solo per telefono: si trova a Palermo accanto all’amata moglie Angelina, che ha
appena subito un delicato intervento al cuore.

Mandorla amara / Cristina Cassar Scalia

Copie presenti nel sistema 32 in biblioteca: 1 Coll: G 853.92 CAS MAN

Einaudi 2025; 261 p.  22 cm

Cassar Scalia, Cristina

I segreti che solo un ex presidente conosce e la suspense che solo l'autore di thriller più letto
al mondo sa creare. Lei è la donna più potente d'America. Lui è suo marito. Ed è sotto
processo per omicidio. Brentwood, New Hampshire. Una Chevrolet Suburban blindata
avanza tra la folla che urla e sventola cartelloni. All'interno della vettura, una donna e un
uomo, seduti una accanto all'altro, studiano la situazione, chiedendosi come finirà quella
giornata che cambierà il futuro di entrambi. Lei si chiama Madeline Parson Wright ed è la
presidente degli Stati Uniti d'America. Lui è Cole Wright, suo marito. Presunto omicida. Tutti
si stanno chiedendo la stessa cosa: davvero il first gentleman è un assassino?

La presidente : romanzo / di Bill Clinton e James Patterson

Longanesi 2025; 429 p.  23 cm

Clinton, Bill - Patterson, James <1947- >
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Davvero ha ucciso una ragazza? C'è chi non ha alcun dubbio ed è convinto di conoscere la
verità. Una verità che macchierebbe in modo indelebile la carriera, ma soprattutto la vita della
donna più potente e influente del mondo. Per quella folla urlante l'uomo è colpevole, e deve
pagare per aver commesso il più orribile dei crimini. E poi ci sono due giornalisti che non
hanno paura di scavare a fondo e di immergersi in un gorgo fatto di ombre, di intrighi e di
politica spregiudicata...
Copie presenti nel sistema 8 in biblioteca: 1 Coll: G 813.6 PAT PRE

Patricia Cornwell intreccia magistralmente scienza forense, tensione psicologica e tecnologia
di ultima generazione in una nuova indagine ad altissimo rischio, sospesa tra il mondo reale
e quello dei fantasmi: un confine sottile e pericoloso che solo Kay Scarpetta può tentare di
attraversare. Nessuno è al sicuro. Nemmeno Kay Scarpetta. Alle prime luci della mattina di
Natale, l’anatomopatologa Kay Scarpetta riceve una telefonata agghiacciante: lo Squartatore
Fantasma, il serial killer che da mesi semina il terrore nella Virginia settentrionale, ha colpito
di nuovo. Il suo modus operandi è tanto crudele quanto meticoloso: grazie a una
sofisticatissima tecnologia, riesce a introdursi nelle case delle vittime e spiare ogni loro
movimento senza lasciar traccia. E poi, nei momenti che precedono l’omicidio, si manifesta
puntuale un inquietante ologramma, simile a un fantasma, preludio a una morte certa.
Scarpetta viene convocata a Mercy Island, sede di un noto ospedale psichiatrico, dove una
persona è stata brutalmente uccisa. Quando emergono sconcertanti legami con il suo
passato, diventa chiaro che anche lei è in pericolo.

Taglio letale / Patricia Cornwell ; traduzione di Sara Crimi e Laura Tasso

Copie presenti nel sistema 18 in biblioteca: 1 Coll: G 813.5 COR TAG

Mondadori 2025; 349 p.  23 cm

Cornwell, Patricia Daniels

Roma, anni Settanta, l’eroina infuria come un morbo fra la gioventù. Mentre i ragazzi
muoiono, e la Banda della Magliana si prepara a prendere il controllo del mercato della
droga, un poliziotto troppo intelligente per accontentarsi delle verità ufficiali comincia a porsi
domande scomode. Il boom economico ha perso slancio e le conseguenze della crisi sono
sempre più evidenti. La criminalità si organizza, lo scontro politico cresce. In Italia si apre una
stagione carica di tensioni, ma anche ricca di entusiasmo e creatività. Le strade sono
colorate da una generazione che vuole cambiare il mondo accordandolo al ritmo del rock.
Per chi detiene il potere, una provocazione. Una sfida. Soprattutto un’occasione da sfruttare.
Quando gli chiedono di occuparsi, in modo non ufficiale, della morte per overdose di una
ventenne, il vicecommissario Paco Durante capisce che dietro la diffusione dell’eroina c’è
qualcosa di più del semplice interesse economico. Ma ogni volta che si trova a un passo
dalla verità, la vede svanire sotto il naso. A ostacolarlo sono mani invisibili che cancellano
prove, mettono a tacere voci scomode e riscrivono la Storia. Così, tra inseguimenti, false
piste e serate mondane – in cui si incrociano personaggi dello spettacolo, spie, sbirri e
intellettuali di sinistra –, la sua indagine andrà avanti per anni. Fino a giungere a un inatteso,
drammatico epilogo.

Una storia sbagliata / Giancarlo De Cataldo

Copie presenti nel sistema 16 in biblioteca: 1 Coll: G 853.9 DEC STO

Einaudi 2025; 126 p.  22 cm

De Cataldo, Giancarlo
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Una coppia di carabinieri apre il bagagliaio di una Renault 4 rossa parcheggiata in via
Caetani. Trovano una coperta e, sotto quella, l'uomo che tutta Italia sta cercando da
settimane: è l'onorevole Aldo Moro… fortunatamente vivo. Poi lo ‘stop' del regista interrompe
le riprese e Guido Caffè, uno dei due carabinieri, può tirare un sospiro di sollievo: il suo primo
giorno su un set cinematografico è appena terminato. Questo nuovo ed elettrizzante lavoro
gli permette di superare lentamente un trauma personale – un anno prima è quasi morto
annegato in un lago – e di conoscere personaggi e logiche di un mondo pieno di fascino.
Qualche giorno dopo la fine delle riprese, però, il grande attore Tano Berruti, che nel film
interpretava Moro, viene assassinato in un palazzo di Trastevere. Guido si troverà ad aiutare
nelle indagini il tormentato commissario Esther Palma e insieme proveranno a fare luce su
un passato che non smette di interrogare il presente.

Piccoli indizi di morte : la prima indagine di Guido Caffè : romanzo /
Alessandro Ferranti

Copie presenti nel sistema 3 in biblioteca: 1 Coll: G 853.92 FER  PIC

Salani 2025; 203 p.  22 cm

Ferranti, Alessandro <1985- >

L'attesissimo ritorno di Miss Bee. In questa nuova avventure più che mai, Beatrice dovrà far
ricorso a tutta la sua sagacia e a tutta la sua forza d'animo per sciogliere i misteri del mondo
e soprattutto quelli del cuore. Reduce da un evento inatteso e imprevedibile che le ha
certamente stravolto l'esistenza, la giovane Miss Bee, alias Beatrice Bernabò, a poco più di
vent'anni si trova in una situazione inedita. Una nuova vita le si spalanca davanti agli occhi...
Ma guai, enigmi e financo delitti sono sempre all'orizzonte. Miss Bee si ritroverà invischiata in
un enigma dai contorni ancor più foschi del solito, così come fosco le appare il suo presente
sentimentale, per tacer del futuro...

Miss Bee e il giardino avvelenato : romanzo / di Alessia Gazzola

Copie presenti nel sistema 25 in biblioteca: 1 Coll: G 853.92 GAZ GIA

Longanesi 2025; 254 p.  22 cm

Gazzola, Alessia

Un misterioso omicidio scuote una tranquilla cittadina sulle coste della Cornovaglia. E il velo
che Thomas Lynley e Barbara Havers sollevano scopre ben presto una trama di avidità,
passioni e vendette familiari capace di scatenare conseguenze innimaginabili. «Elizabeth
George ha scritto un nuovo capolavoro. Un romanzo da non perdere per vecchi e nuovi fan
dell'ispettore Lynley.» - Booklist Un misterioso omicidio sconvolge la Cornovaglia. E il
sospettato è un uomo molto vicino all'ispettore Lynley. Negli stessi giorni in cui la detective
Barbara Havers finisce in congedo forzato, l'ispettore Thomas Lynley scopre che il tetto della
sua villa di famiglia in Cornovaglia deve essere rifatto, operazione estremamente costosa…
ma che Lynley potrebbe sostenere (o evitare) se riuscisse a dimostrare che nei suoi terreni si
cela una riserva di litio alla quale sembra molto interessata un'azienda che professa metodi
estrattivi ecologici. Lynley convince Havers ad accompagnarlo in Cornovaglia, ma poco dopo
il loro arrivo i due si ritrovano a indagare su un efferato omicidio che ha spezzato
bruscamente la tranquillità della regione. L'ispettore Lynley e il sergente Havers non
avrebbero motivo di essere coinvolti, poiché il caso è di competenza della

Assassinio in Cornovaglia : romanzo / di Elizabeth George ; traduzione
di Annamaria Biavasco e Valentina Guani

Longanesi 2025; 584 p.  23 cm

George, Elizabeth
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polizia locale e la firma dell'assassino sembra chiara fin dai primi rilievi, ma l'uomo che è
stato arrestato è il fratello della donna di cui Lynley è innamorato…
Copie presenti nel sistema 23 in biblioteca: 1 Coll: G 813.5 GEO ASS

Vigilia di Capodanno, 1932. Hercule Poirot e il suo fidato amico e compagno d'indagini,
l'ispettore Edward Catchpool, arrivano sulla piccola isola greca di Lamperos per festeggiare
la fine dell'anno. La location scelta per l'evento è la Spitty, la Casa dell'eterno benvenuto, uno
storico edificio vista mare, solido e imponente nonostante il suo aspetto un po' bizzarro.
Catchpool, però, inizia presto a sospettare che Poirot lo abbia portato lì per una ragione ben
diversa, qualcosa che non vuole rivelare. E quando, durante un gioco incentrato sui propositi
per l'anno nuovo, su uno dei biglietti si legge quello di mettere a punto l'ultima e la prima
morte dell'anno, i presentimenti dell'ispettore sono confermati. Qualche ora dopo, infatti, uno
degli ospiti viene trovato morto sulla terrazza. Di fronte a questo evento sconvolgente, Poirot
deve confessare a Catchpool il vero motivo per cui lo ha invitato su quell'isola paradisiaca: la
vita di un'altra persona del gruppo è a rischio. Mentre le lancette corrono inesorabilmente
verso la mezzanotte, i due investigatori dovranno trovare l'assassino e fare in modo che il
primo omicidio resti anche l'ultimo della serata. Riusciranno a fermarlo in tempo? O il 1933 si
aprirà nel sangue? Un nuovo, avvincente capitolo della serie bestseller che ha conquistato i
lettori di tutto il mondo. Sophie Hannah, con la sua penna elegante e acuta, regala un altro
imperdibile caso al leggendario Hercule Poirot.

L'ultimo omicidio dell'anno / Sophie Hannah ; traduzione di Alessandra
Petrelli

Copie presenti nel sistema 4 in biblioteca: 1 Coll: G 823.92 HAN ULT

Mondadori 2025; 258 p.  23 cm

Hannah, Sophie

Svezia, 1852. Algot Olsson eredita dal padre un campo di patate e un alambicco traballante.
Niente di eccezionale, se non fosse che Algot ha un talento inaspettato: trasforma l’umile
tubero in un liquore così buono da far dimenticare ai lavoratori ogni fatica. Ma in un’epoca in
cui il commercio di alcol è monopolio della nobiltà, la sua ascesa diventa presto una
minaccia. Il conte Bielkegren, arrogante e vendicativo, farà di tutto per rimetterlo al suo
posto. Per fortuna, Algot non è solo. Al suo fianco ci sono Helmut, tipografo bavarese con la
testa piena di rivoluzioni, e sua figlia Anna Stina, determinata e acuta, che infiammerà Algot
più del suo stesso distillato. I tre affronteranno con audacia le disuguaglianze a cui sembrano
condannati, scoprendo nella fermentazione clandestina una ricetta tutta personale per
ritrovare la felicità. Jonas Jonasson torna a raccontarci una favola moderna travestita da
divertente romanzo storico. Una storia d’amore, ingegno e ribellione, in cui una semplice
intuizione può cambiare il destino di un uomo – e forse anche quello di un intero Paese.

Il contrabbandiere innamorato e l'acqua della vita / Jonas Jonasson ;
traduzione di Stefania Forlani

Copie presenti nel sistema 1 in biblioteca: 1 Coll: G 839.73 JON CON

La nave di Teseo 2025; 446 p.  22 cm

Jonasson, Jonas
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Non sei sola. Non dimenticarlo mai. Jack, l’ex marito di Faye, non c’è più e con lui se ne sono
andati anche molti dei problemi che la tormentavano. Ma adesso la minaccia, se possibile
ancora più molesta, arriva dall’unica persona al mondo realmente in grado di piegarla e di
farle del male: suo padre. Ora che è fuggito dal carcere in cui stava scontando la sua pena,
Faye è costretta ad affrontare le sue paure più profonde per fermarlo. E non è la sola a
rischiare la vita, perché con lei sono in pericolo tutte le persone a cui vuole bene, e perfino
l’impero di Revenge, l’azienda che ha costruito lottando contro mille ostacoli e che l’ha resa
ricca e famosa, potrebbe andare in frantumi. Per pianificare la vendetta finale, Faye ha
bisogno delle sue alleate più fidate. Anche se ancora non sa che, oltre alla polizia di
Stoccolma, la sta tenendo d’occhio qualcun altro: una donna determinata e dal passato
oscuro, una sua nemesi perfetta che si muove nell’ombra e potrebbe portarle via tutto.

Sogni di bronzo / Camilla Läckberg ; traduzione dallo svedese di
Alessandra Albertari ... [et al.]

Copie presenti nel sistema 32 in biblioteca: 1 Coll: G 839.73 LÄC SOG

Marsilio 2025; 346 p.  22 cm

Läckberg, Camilla

Permettiti di stare male. Datti il permesso di sentirlo, di accoglierlo e di comprenderlo. E poi
brilla, illumina tutti con ciò che hai imparato. È una tempesta che ti coglie all'improvviso e ti
lascia senza scampo. Ti entra dentro come un veleno, ti morde il cuore e la mente, ti
paralizza. È un peso che ti schiaccia il petto, ti toglie il respiro, ti chiude lo stomaco e ti apre
cicatrici che poi cerchi di nascondere agli altri per paura, per vergogna. Ti fa sentire fragile,
come se fosse colpa tua. Si chiama bullismo, e Camilla ne è stata vittima per tanto, troppo
tempo. Per anni ha combattuto una guerra tutta sua contro ciò che vedeva allo specchio, per
anni si è chiusa nel suo dolore. Poi, però, ha deciso di salvarsi, ogni giorno. Oggi, anche
grazie alla scrittura, ha scoperto di non essere sola e di avere molto più coraggio di quanto
credesse. Perché finalmente è libera. Nonostante tutto. Nonostante la paresi facciale con cui
è nata. E continua a volare, libera di essere se stessa, ma soprattutto orgogliosa di essere
vulnerabile. Età di lettura: da 12 anni.

Libera di essere me / Camilla Mancini

Copie presenti nel sistema 1 in biblioteca: 1 Coll: G 858.92 MAN LIB

Mondadori 2025; 218 p. ill. 22 cm

Mancini, Camilla <1997- >

Valerio Massimo Manfredi torna a esplorare la storia dell’Impero Romano in terre lontane
dalla capitale, ma non per questo meno intimamente legate al suo destino. Zenobia è il
ritratto appassionante e appassionato di una figura straordinaria e modernissima. III secolo
d.C. Odenato, sovrano della fiorente colonia orientale di Palmira, in Siria, viene assassinato
vilmente insieme al figlio Erode. Il regno spetta di diritto a Vaballato, ma l’ultimogenito del re
è ancora troppo piccolo e così a sedersi sul trono è Zenobia, la giovane vedova. I notabili di
Palmira sperano che la sovrana segua le orme del marito, e confermi la politica filoromana
che tanti commerci e denari ha portato nelle loro tasche, ma scoprono presto che in Oriente
si è alzato un vento ben diverso: colta, ambiziosa e bellissima, abile a cavallo e nella lotta,
Zenobia non vuole vivere all’ombra di

Zenobia : il romanzo della regina guerriera / Valerio Massimo Manfredi
con Andrea Argenti

Mondadori 2025; 343 p.  23 cm

Manfredi, Valerio Massimo - Argenti, Andrea <1987->
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nessuno, tantomeno di Roma. Perché secondo lei l’Impero è fragile, e i tempi sono maturi
per l’impresa più grande mai vagheggiata prima: sconfiggere i Romani e proclamarsi
imperatrice. Dal regno di Palmira inizia così una partita complessa, fatta di trame segrete,
alleanze inedite e strategie astute, ma anche battaglie fulminee, attentati e sangue innocente
versato: Zenobia è presto costretta a guardarsi le spalle, perché le insidie si nascondono
dietro ogni volto, nemico e soprattutto amico...

Copie presenti nel sistema 21 in biblioteca: 1 Coll: G 853.92 MAN ZEN

La Seconda guerra mondiale è finita da poco. Bertil Krass, cresciuto con la madre e la foto di
un marinaio che non ha mai conosciuto, fa il corriere in bicicletta a Stoccolma. Da un giorno
all'altro decide di lasciare tutto e, in cerca di fortuna, si avventura a nord, dove in un piccolo
comune del Norrland trova lavoro in una segheria. Un posto con un'eredità ingombrante,
perché nei boschi vicini fino a poco tempo prima c'era un campo di prigionia destinato a
comunisti, sindacalisti, anarchici, persone che, in nome della sicurezza del paese, dovevano
essere messe a tacere. Una prigione a cielo aperto smantellata in fretta e furia solo dopo la
sconfitta della Germania e per cui i responsabili, complici dei nazisti, non hanno mai pagato.
Quando in un freddo giorno di gennaio la segheria brucia, l'intera comunità sospetta che ad
averle dato fuoco sia stato proprio Bertil. Perché Bertil è un uomo mite e un comunista.
Perché Bertil viene da fuori. Perché Bertil, quindi, è il colpevole perfetto. Con il tacito
consenso di tutti, comincia una sottile caccia all'uomo, e accanto a Bertil rimane solo Margot,
la donna di cui è innamorato. Ma per quanto ancora?

Il folle / Henning Mankell ; traduzione dallo svedese di Alessandro
Borini

Copie presenti nel sistema 5 in biblioteca: 1 Coll: G 839.73 MAN FOL

Marsilio 2025; 469 p.  22 cm

Mankell, Henning

Ad Aosta è quasi Natale. Una stagione difficile, per Rocco Schiavone, e non solo per lui. Un
periodo dell’anno che da sempre con le sue usanze svetta nella nota classifica affissa in
Questura. Tutto sembra andare male. Ovunque nelle strade si esibiscono cori di dilettanti che
cantano in ogni momento della giornata. La città è preda di lucine a intermittenza, della
puzza di fritto, dell’agitazione dovuta all’acquisto compulsivo. Lampeggiano vetrine e finestre,
auto e antifurti. Di fronte ai negozi, pupazzi di raso e fiamme di stoffa si agitano al soffio
dell’aria calda dimenando braccia, teste e lingue. Non c’è da aspettarsi niente di buono. E
infatti. Una rapina finisce nel peggiore dei modi possibili, coprendo Rocco di ridicolo, fin sui
giornali. Un cadavere senza nome viene ritrovato in un lago, incatenato a 150 chili di pesi. Un
chimico di un’azienda farmaceutica sparisce senza lasciare traccia. Rocco non parla più con
Marina. E nevica. Eppure qualcosa si muove. Sandra sta meglio, sta per uscire
dall’ospedale. Piccoli spiragli, rari sorrisi, la squadra, come la chiama Rocco con un filo di
sarcasmo, sembra crescere, i colleghi migliorano, i superiori comprendono. Schiavone a tratti
sembra trovare le energie per affrontare gli eventi che si susseguono, le difficoltà che si porta
dentro, e poi quello slancio svanisce e ancora si riforma. Il vicequestore entra ed esce dalla
sua oscurità, a volte il sole lo aspetta, quasi sempre il cielo è plumbeo, una promessa di neve
e di gelo. Passo dopo passo, però, anche se stanco, amareggiato, arrabbiato, Rocco
Schiavone continua a guardare il mondo con gli occhi socchiusi, a indignarsi, a tenere
insieme il cuore e il cervello, la memoria e il futuro.

Sotto mentite spoglie / Antonio Manzini

Sellerio 2025; 546 p.  17 cm

Manzini, Antonio

Pag 10 di 19



Stampato il : 19/12/2025Biblioteca di Rubano
Bollettino Novità - Narrativa

Copie presenti nel sistema 44 in biblioteca: 1 Coll: G 853.92 MAN SOT

Le famiglie cambiano forma, ma non smettono mai di essere casa. Il nuovo romanzo di
Lorenzo Marone «Pensavo: forse vivere è questo, un gesto ogni tanto, che ferma il tempo,
un istante di affetto, un pomeriggio che nessuno racconterà, ma che resta inciso da qualche
parte.» «Una storia di dolcezze, disincanti, rapporto tra padri e figli in cui sono soprattutto i
genitori a doversi rimettere in gioco ricalibrando rigide, teoriche - e per questo inconsistenti -
categorie educative, fino a dover rivedere l'intera visione della loro esistenza». - Pier Luigi
Razzano, la Repubblica Giò Coppola ha cinquant’anni, per lavoro legge delle poco affidabili
previsioni meteo e ha una vita sentimentale che assomiglia a una giostra. Ma la vera
rivoluzione arriva quando l’ex moglie parte per lavorare un anno all’estero e lui si ritrova,
dopo tanto tempo, a vivere con suo figlio: Duccio, nove anni, un concentrato di domande
scomode e innocente saggezza. Con lui, Giò ha sempre avuto un rapporto che definisce
minimalista, ma adesso, tra risvegli caotici, pranzi improvvisati e compiti di matematica che
sfidano la logica, scopre il bello – e il difficile – di essere un padre a tempo pieno. Ma non è
solo, intorno a lui si muove un cast di personaggi straordinari e strampalati: sua madre,
sempre pronta a dispensare consigli non richiesti, e il padre, che parla poco ma, quando lo
fa, lascia il segno. La sorella minore Lulù, con due matrimoni falliti alle spalle e un
adolescente da crescere, che si è rifugiata in casa con la sua gatta Mafalda, amante dei
talent show. E poi c’è Paco Meraviglia, l’amico di sempre, ottimista irriducibile e padre
modello, innamorato della vita e delle persone, in perpetua ricerca dell’amore puro ed eterno,
convinto che i genitori compiano gesti eroici ogni giorno. "Ti telefono stasera" è l’ironico e
tenero racconto di una famiglia attualissima – con le sue complicazioni, il caos e l’invincibile
voglia di far prevalere la fantasia – e di un rapporto tra padre e figlio di cui Lorenzo Marone
illumina con sguardo partecipe fragilità e slanci temerari, paure e desideri. E attraverso la
bellezza dell’imperfezione restituisce un nuovo, profondo significato all’essere padre oggi.
Perché, forse, crescere un figlio è la più grande avventura di tutte. Pensavo: forse vivere è
questo, un gesto ogni tanto, che ferma il tempo, un istante di affetto, un pomeriggio che
nessuno racconterà, ma che resta inciso da qualche parte.

Ti telefono stasera / Lorenzo Marone

Copie presenti nel sistema 26 in biblioteca: 1 Coll: G 853.92 MAR TI

Feltrinelli 2025; 246 p.  23 cm

Marone, Lorenzo

Al lettore il nuovo strabiliante viaggio letterario di McEwan offre una chiave per riscattare il
presente dal senso di catastrofe imminente che lo attanaglia e per immaginare un futuro in
cui non tutto è perduto. «Arriva senza preavviso, come uno schiaffo, la nostalgia anche se il
termine mal si addice a un posto che non ho mai visto. Eppure mi prende, in fondo al cuore,
una strana fitta di piacere misto a pena, un anelito, una meraviglia, una tristezza. Questo
anelito per qualcosa che non si è conosciuto e che è andato perso meriterebbe una parola
tutta sua, perché va al di là della nostalgia, è la smania per qualcosa che un tempo era noto.
Non proprio un tormento, ma nemmeno una risorsa. Quel misto di piacere e pena è
emotivamente devastante, impedisce la concentrazione.» «Un potente omaggio a un'epoca
perduta... e una splendida raffigurazione di cosa significhi cercare legami umani nelle parole
e fra le pagine». - Library Journal «Questo romanzo mi ha dato così tanto piacere che a tratti
mi veniva da ridere per la pura

Quello che possiamo sapere / Ian McEwan ; traduzione di Susanna
Basso

Einaudi 2025; 359 p.  23 cm

McEwan, Ian
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gioia della lettura.» - The New York Times «Un romanzo ipnotico su come cerchiamo di
comprendere ciò che ci ha preceduti.» - Washington Indipendent Review Of Books «È una
prova d'autore, ambiziosa più delle ultime, collegabile a Solar (2010) il suo romanzo di
Climate Fiction, ma decisa a spingersi oltre per dirci che ci aspetta un nuovo diluvio e
sull'arca non saliranno gli innocenti, ma gli ignavi». - Gabriele Romagnoli, la Repubblica
Nell’ottobre del 2014, durante una cena tra amici, il grande poeta Francis Blundy dedica alla
moglie Vivien un poema che non verrà mai pubblicato e di cui si perderanno le tracce. Un
secolo più tardi, in un mondo ormai in gran parte sommerso dopo un Grande Disastro, lo
studioso di letteratura Thomas Metcalfe scopre degli indizi che puntano a un intreccio
amoroso e criminale. Ma che ne sappiamo degli uomini e delle donne del passato, con le loro
passioni e i loro segreti? E che sapranno i nostri discendenti di noi e del mondo guasto che
gli lasceremo in eredità? Nel maggio del 2119 Thomas Metcalfe, studioso di letteratura del
periodo 1990-2030, si reca per l’ennesima volta alla biblioteca Bodleiana per consultarne gli
archivi, a lui arcinoti, nel tentativo di scovare qualche scampolo di informazione inedita
sull’oggetto dei suoi interessi, la fantomatica “Corona per Vivien” del grande poeta Francis
Blundy, mai ritrovata. Il viaggio è disagevole, ora che la Bodleiana è stata trasferita nella
Snowdonia, nel Nord del Galles, per sottrarre il suo prezioso contenuto alle acque che, dopo
il Grande Disastro e l’Inondazione che ne seguì, sommersero l’originaria sede, a Oxford, e
gran parte della terra. Ma gli abitanti del ventiduesimo secolo, sopravvissuti a quella catena
di eventi, sono avvezzi al disagio e alla penuria, e inclini a guardare alla ricchezza e alla
varietà del mondo precedente ora con rabbia ora con sognante nostalgia. Forse anche così
si spiega l’ossessione di Metcalfe per il poemetto perduto. Miracolo di costruzione poetica, la
Corona di Blundy fu composta poco più di cent’anni prima, nel 2014, in occasione del
compleanno della moglie Vivien, e recitata un’unica volta durante i festeggiamenti presso il
Casale dei Blundy, in un tripudio di vini e cibi deliziosi e ora introvabili, alla presenza della
loro cerchia di amici. Facendo riferimento al celebre banchetto del 1817, cui parteciparono
Keats e Wordsworth, l’evento fu successivamente definito «Secondo Immortal Convivio». La
profusione di diari, corrispondenze e messaggi disponibili racconta delle correnti di amore e
invidia che attraversavano tutti i partecipanti, del primo marito di Vivien, il liutaio Percy, e
della malattia degenerativa che si era impossessata del suo cervello, delle ambizioni
represse della donna. Ma dell’agognata “Corona per Vivien” neanche l’ombra. Che fine ha
fatto la sublime poesia della cui stessa esistenza ormai i più dubitano? Quale verità si cela
dietro la sua scomparsa? E quale differenza potrebbe mai fare il suo ritrovamento? Sarà
un’intuizione geniale a fornire l’indizio che orienterà Metcalfe in una caccia al tesoro
stevensoniana nell’ignoto. Il suo viaggio svelerà una storia d’amore e di compromessi e un
crimine impunito, e getterà una luce nuova su figure che le parole tramandate gli avevano
fatto credere di conoscere intimamente.

Copie presenti nel sistema 19 in biblioteca: 1 Coll: G 823.9 MCE  QUE

Inghilterra, primi anni Sessanta. Nell’inverno più freddo del secolo, Eric è un medico di
campagna, orgoglioso delle proprie umili origini e della vita che conduce accanto alla bella e
devota moglie Irene. La coppia sta per avere un figlio, ma dietro l’apparente serenità si
nasconde la crisi: da qualche tempo Eric ha un’amante, una donna sposata, che accende in
lui il desiderio di fuga. Ferita dalla crescente distanza dal marito, Irene trova conforto
nell’amicizia con Rita, giovane sposa a sua volta in attesa, che insieme al marito Bill si è da
poco trasferita da Londra nella fattoria vicina. Anche la nuova coppia è attraversata
dall’inquietudine: Bill fatica a adattarsi alla vita di campagna e Rita cerca di lasciarsi alle
spalle un passato che non smette di tormentarla. Nell’abbraccio della neve che cade
incessante isolando le strade e le case, un fatale errore di

La terra d'inverno / Andrew Miller ; traduzione di Ada Arduini

NNE 2025; 395 p.  22 cm

Miller, Andrew <1960- ; Bristol>
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Eric fa esplodere la tensione latente, costringendo i protagonisti ad affrontare le proprie
speranze tradite.
Copie presenti nel sistema 3 in biblioteca: 1 Coll: G 823.92 MIL TER

Germania, primi anni '30. Erede di una ricca famiglia proprietaria di una grande acciaieria, la
giovane Daisy von Tessendorf non sa ancora cosa fare della sua vita, ma di una cosa è
certa: non ha nessuna intenzione di sposarsi e trascorrere un'esistenza noiosa e
confortevole accanto a un uomo che lei non ha scelto. Spregiudicata e anticonformista, per
ora preferisce passare il suo tempo a cavallo, alle feste più sfrenate e a immaginare un futuro
luminoso e spensierato con la sua cameriera e amica Mitzi, che a sua volta sogna di
trasferirsi a Berlino per diventare un'attrice. Ben presto, però, è sua nonna Sybille a riportarla
con i piedi per terra. È lei il capo della famiglia, è lei che da decenni si occupa dell'acciaieria
e adesso è lei che sceglie di lasciare le redini proprio a Daisy, visto che l'unico nipote
maschio, Louis, è del tutto inadeguato. Dopo un'iniziale titubanza, Daisy accetta e si dedica
anima e corpo all'impresa di famiglia, scoprendo di avere un vero e proprio talento per gli
affari. Ma per la Germania quelli sono anni tumultuosi: le ferite della prima guerra mondiale
sono ancora vive, la crisi economica incombe e all'orizzonte si staglia ormai la sagoma
minacciosa di un nuovo partito politico che vuole cambiare tutto. Daisy dovrà quindi imparare
a navigare in un mare in tempesta, allacciando relazioni, stringendo alleanze e cercando nel
frattempo di togliere dai guai il fratello Louis, che a Berlino si è unito a un gruppo di anarchici.
Potendo contare solo sui consigli di sua madre Yvette, una donna all'apparenza innocua ma
che in realtà nasconde un passato avventuroso, e sull'aiuto della fidata Mitzi, Daisy prenderà
strade tortuose e imprevedibili pur di assicurare un futuro alla sua famiglia e prepararla ad
affrontare la notte del nazismo…

Quando inizia la notte : romanzo / Hanni Münzer ; traduzione di Roberta
Zuppet

Copie presenti nel sistema 7 in biblioteca: 1 Coll: G 833.92 MÜN QUA 1

Nord 2025; 418 p.  23 cm

Münzer, Hanni

Con la guerra alle porte, una donna dovrà trovare il coraggio di rischiare tutto e combattere
per ciò che è giusto. «Un balsamo per il cuore.» - Publishing Perspectives «L'autrice ha un
istinto infallibile per il tono, la struttura, la drammaticità della narrazione. Un'opera
magistrale.» - Bremer Nachrichten «Hanni Münzer è una narratrice eccezionale.» -
Buchmedia Magazin Germania, fine anni ’30. Daisy von Tessendorf ha dimostrato di essere
all’altezza del suo nome, tuttavia il prezzo da pagare è stato troppo alto. Dopo la tragica
perdita del fratello Louis, la giovane ereditiera decide quindi di abbandonare l’impresa di
famiglia per intraprendere un nuovo cammino al fianco di Albert Speer, l’architetto prediletto
di Adolf Hitler. In un ambiente dominato da uomini e guidato da regole granitiche, a poco a
poco Daisy si fa spazio con intelligenza e determinazione, partecipando alla realizzazione di
grandi progetti come il padiglione tedesco all’Esposizione universale di Parigi. Ma, quando
crede di aver finalmente trovato un equilibrio tra ambizione e dovere, il destino la mette di
fronte a una scelta impossibile: quella tra due amori, opposti come la luce e l’ombra. Da una
parte Giacomo, l’italiano dal fascino incendiario vicino a Benito Mussolini; dall’altra Henry,
raffinato uomo d’affari britannico dai modi enigmatici. Mentre l’Europa scivola
inesorabilmente verso l’abisso della guerra, sarà proprio

Quando finisce la notte : romanzo / Hanni Münzer ; traduzione di
Roberta Zuppet

Nord 2025; 455 p.  23 cm

Münzer, Hanni
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l’amore a portare Daisy sulle tracce di una verità scomoda sepolta nel passato della sua
famiglia e ad aprirle gli occhi sulla vera natura del regime nazista. In un crescendo di
tensione e pericoli, Daisy dovrà scegliere chi essere davvero e da che parte stare, anche a
costo di sacrificare tutto, compresa la sua stessa vita.
Copie presenti nel sistema 8 in biblioteca: 1 Coll: G 833.92 MÜN QUA

È un mattino d’estate del 415 a.C. e su un masso che sporge sopra il porto del Pireo sono
appollaiati quattro ragazzini. Il canto delle cicale copre il brusio della folla. C’è aria di festa,
ma la guerra incombe, e i quattro tacciono, assorti. Tra loro c’è un dodicenne dallo sguardo
febbrile. Si chiama Aristocle e, cinque anni più tardi, per via delle ampie spalle, prenderà un
nome destinato all’eternità: Platone. Accanto a lui, in quel mattino decisivo, l’uomo che ne
racconta la storia. Questa storia. Una storia d’amore. È un romanzo di verità, quello che
avete in mano. Un romanzo che per la prima volta ripercorre la vita del più grande filosofo di
sempre. Bambino timido e facile all’ira, all’inizio. Sofferente per la morte prematura del padre,
dominato da una madre onnipresente, e accudito da una sorella che lo accompagna nel
mondo senza darlo a vedere, il ragazzo scruta le vicende del suo tempo con occhi onnivori e
assiste attonito alla sconfitta di Atene contro Sparta. Gli zii lo invitano a partecipare a
un’operazione politica sanguinaria, ma resiste. Ha conosciuto Socrate, infatti, l’uomo più
strano di Atene, e con lui si consegna alla filosofia. La filosofia però non basta, Socrate viene
condannato a morte. Platone allora parte verso Cirene e l’Egitto per trovare la sua strada.
Sarà una strada retta e tortuosa assieme. Ciò che la segna, tuttavia, è l’eros, l’amore
sensuale vissuto con ragazzi lascivi e uomini dalla mente brillante, e l’amore totalizzante, la
passione sublime, il motore più potente dell’animo umano. Con il suo stile inconfondibile,
Matteo Nucci ci regala un romanzo fuori dal tempo, frutto di anni di studio e di sana
ossessione, con cui riesce a farci superare di nuovo la linea d’ombra della letteratura,
rendendo la nostra esperienza di lettori un capitolo di vita epico, erotico, illuminante.
Scopriamo in Platone un uomo sempre in lotta per realizzare giustizia e felicità, un “atleta
dell’anima”. Seguendone dolori, fallimenti e amori, alla fine di questa lettura travolgente, ci
ritroveremo diversi: cambiati nel profondo da uno scrittore filosofico capace di sfidare ogni
luogo comune pur di dare a noi la possibilità di rimettere sempre in gioco il nostro modo di
vivere il tempo che ci è concesso.

Platone : una storia d'amore / Matteo Nucci

Copie presenti nel sistema 10 in biblioteca: 1 Coll: G 853.92 NUC PLA

Feltrinelli 2025; 566 p.  22 cm

Nucci, Matteo

Ma certo, ecco cos’era quella sensazione. C’era qualcuno là fuori, nascosto nella penombra.

La fortuna impossibile / Richard Osman ; traduzione di Roberta
Corradin

Copie presenti nel sistema 7 in biblioteca: 1 Coll: G 823.92 OSM FOR

SEM 2025; 411 p.  22 cm

Osman, Richard
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Musica, fama e sogni di gloria. In attesa dalle grande occasione un'ombra incombe sulla loro
felicità. Una straziante e indimenticabile storia d'amore, un avvincente mistero sullo sfondo
del mondo del rock degli anni sessanta. L'ultimo romanzo di Lucinda Riley, editato da Harry
Whittaker. «Ma dove, Con Daly? E di cosa vivremmo? Io non ho soldi, e nemmeno tu.» «Ho
la mia chitarra, Orla. Non moriremmo di fame, anche se dovessi cantare agli angoli delle
strade con il cappello posato sul marciapiede. E sono sicuro che prima o poi mi daranno un
ingaggio e un contratto discografico.» Indicò un punto oltre il mare. «Londra è il centro della
scena musicale. È lì che devo essere.» Londra, 1964. Con e Orla sono due dei tanti giovani
arrivati nella capitale alla ricerca del successo. Scappati dalla selvaggia campagna irlandese,
si nutrono d'amore, di sogni e dei pochi spiccioli che Con racimola suonando a Carnaby
Street. È solo questione di tempo prima che qualcuno lo noti e Orla farebbe di tutto per farlo
felice. 1986. Diciassette anni dopo il loro scioglimento, il gruppo rock The Fishermen ha
accettato di tornare insieme per un grande concerto di beneficenza allo stadio di Wembley.
Ma Con Daly, il quarto membro della band, rubacuori e portavoce di una generazione, è
scomparso a seguito di un atto di violenza estrema e apparentemente inspiegabile e di lui
non si hanno più notizie. Solo una persona ha la possibilità di svelare il mistero di quella
notte, perché se Con dovesse riapparire prima che la verità venga a galla, la storia potrebbe
ripetersi con conseguenze ancora più tragiche. Dall'Irlanda a Camden Town, nel cuore della
Swinging London si consumano le storie d'amore e passione, gelosia e vendetta, di
indimenticabili protagonisti. La cui ambizione sfrontata, bellezza e gioventù non vi lasceranno
indifferenti.

L'ultima canzone d'amore / Lucinda Riley ; traduzione di Rachele
Salerno

Copie presenti nel sistema 58 in biblioteca: 1 Coll: G 823.92 RIL ULT

Giunti 2025; 479 p.  22 cm

Riley, Lucinda

Una nuova indagine che inchioda il lettore alla pagina. Che cosa riserva il futuro a Robin e
Strike? Un cadavere mutilato e con un marchio sulla schiena viene ritrovato nel caveau di un
negozio di argenteria. All’inizio la polizia crede che si tratti di un rapinatore già noto ai loro
archivi, ma non tutti concordano con questa teoria. Fra loro c’è Decima Mullins, che chiede
l’aiuto dell’ormai celebre investigatore privato Cormoran Strike: è certa che il corpo nel
caveau fosse quello del suo fidanzato, padre del suo bambino appena nato e scomparso
all’improvviso in seguito a circostanze misteriose. Più Strike e la sua socia Robin Ellacott
approfondiscono il caso, più l’indagine si rivela intricata. Il negozio di argenteria non è un
negozio qualsiasi, si trova accanto alla Freemasons’ Hall ed è specializzato in manufatti
massonici. Oltre al rapinatore e al fidanzato di Decima, diventa subito chiaro che ci sono
molti altri uomini scomparsi che potrebbero corrispondere al profilo del corpo ritrovato nel
caveau. Ma c’è un altro caso irrisolto e imprevedibile che rischia di diventare pericoloso per
Strike: il suo rapporto con Robin, sempre più legata al suo fidanzato, il detective Ryan
Murphy. L’impulso di dirle la verità e confessarle i propri sentimenti sta diventando più forte
che mai... Un nuovo thriller avvincente e meravigliosamente complesso che porta la storia di
Strike e Robin a un altro livello, L’uomo marchiato è una lettura imperdibile per tutti i lettori di
questa serie unica.

L'uomo marchiato : romanzo / Robert Galbraith ; traduzione di Andrea
Berardini e Laura Serra

Copie presenti nel sistema 25 in biblioteca: 1 Coll: G 823.9 ROW UOM

Salani 2025; 1086 p.  22 cm

Rowling, J. K.
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L’autore italiano di thriller storici n°1 in Italia e più letto nel mondo Un autore da due milioni di
copie Vincitore del Premio Bancarella Tradotto in 20 Paesi Una congiura, un assassino, un
regno sull’orlo del caos. Un’epopea che nasce tra le fiamme e si consuma nella vendetta.
Anno Domini 1130, giorno di Natale. Sotto le volte dorate della cattedrale di Palermo, il
granconte Ruggero II di Altavilla viene incoronato re di Sicilia dall'antipapa Anacleto II.
Presente alla cerimonia, tra i vari signori normanni e longobardi del Meridione, c'è anche
Folco di Évreux. È proprio in questo contesto che il giovane Ferracutus apprende una notizia
sconcertante: se vorrà che sua moglie Altruda e suo figlio appena nato vengano liberati dal
principe di Bari, che li tiene in ostaggio, dovrà assassinare il monarca. Animato tuttavia da
ben altri propositi, Folco tenterà di diventare padrone del proprio destino mentre i complotti
del suocero, il barone Galgano Drengot, metteranno a dura prova la vita di sua madre e di
sua sorella, senza escludere nemmeno il fratellino Abelardo, che ancora in tenera età verrà
allontanato dal castello di Sagitta per essere educato alla vita monastica. Ma nubi assai più
cupe si profilano all'orizzonte. La guerra di Ruggero II di Altavilla contro il Meridione ribelle
incombe: un'autentica marcia di conquista alla quale Folco non potrà sottrarsi, pur trovandosi
con il cuore spezzato in due. Una metà, infatti, arde per l'amore tormentato nei confronti di
sua moglie Altruda; l'altra metà, per una giovane sconosciuta che Folco incontrerà proprio a
Palermo. Nel frattempo, approfittando dell'inasprirsi del contrasto tra i Ferracutus e i Drengot,
nel castello di Sagitta inizia a uscire dall'ombra una figura del tutto inaspettata. Un uomo
deforme dal temperamento sinistro. Il discendente di Galgano da tutti creduto morto.

L'eredità dei gattopardi : la saga della dinastia perduta / Marcello Simoni
; illustrazioni dell'Autore

Copie presenti nel sistema 17 in biblioteca: 1 Coll: G 853.92 SIM ERE

Newton Compton 2025; 351 p.  24 cm

Simoni, Marcello

Alla soglia dei quarant'anni, l'affascinante Amanda Delanoe trova la sua felicità nella gestione
di una raffinata galleria d'arte contemporanea a Parigi. Unica figlia di un uomo d'affari
francese e di una modella americana, entrambi ormai venuti a mancare, Amanda conduce
un'esistenza tranquilla e adora la sua cagnolina Lulu, ma finora l'amore della sua vita le è
sempre sfuggito. Tutto cambia quando incontra Olivier Saint Albin, affascinante ed
enigmatico editore. Nello stesso periodo riprende i contatti con l'avvocato in congedo Tom
Quinlan, un ex fidanzato dei tempi dell'università, giunto a Parigi per dedicarsi alla scrittura di
un thriller. L'attrazione di Amanda per Olivier è immediata, ma la scoperta che è sposato la
mette di fronte a un doloroso conflitto tra ragione e sentimento, e a offrirle sostegno c'è il suo
amico e socio della galleria, il brillante scapolo Pascal Leblanc. La situazione di Amanda si
complica ulteriormente quando inizia a ricevere minacciose telefonate notturne e precipita
con l'effrazione nel suo appartamento sulla Rive Gauche: è ormai evidente che la donna si
trova in serio pericolo. Ma a causa di chi? Di un amore passato o di uno nuovo? O, magari, a
causa di uno sconosciuto? L'amore entra nella vita di Amanda, ma anche il terrore bussa alla
sua porta.

Un triangolo / Danielle Steel ; traduzione di Francesca Moratti

Copie presenti nel sistema 19 in biblioteca: 1 Coll: G 813.5 STE TRI

Sperling & Kupfer 2025; 286 p.  23 cm

Steel, Danielle
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In una Madrid surreale un anziano ha dimenticato l'indirizzo di casa. Solo, confuso, afflitto da
terribili venti «inopportuni», vaga smarrito in una città in cui i luoghi di cultura e di incontro
sono ormai virtuali. Tra ricordi frammentati e rimpianti di un grande amore, l'anziano continua
a perdersi, pensando al mondo che è stato, e al mondo che verrà. Con I venti Mario Vargas
Llosa affida ai suoi lettori un ultimo ironico e malinconico commiato.

I venti / Mario Vargas Llosa ; traduzione di Federica Niola

Copie presenti nel sistema 13 in biblioteca: 1 Coll: G 863.6 VAR VEN

Einaudi 2025; 86 p.  19 cm

Vargas Llosa, Mario

Toño Azpilcueta è il più grande esperto di musica peruviana. Anche se lo sanno in pochi.
Accademico irrealizzato e insegnante insoddisfatto, Toño conduce una vita anonima alla
periferia dei circoli intellettuali di Lima, sdegnosi della sua vasta erudizione. Ma quando Toño
ascolta per la prima volta Lalo Molfino, misterioso chitarrista dal talento eccezionale, cambia
tutto. Perché quelle note gli danno la forza di inseguire il sogno in cui ha sempre creduto.
Mario Vargas Llosa torna al suo amato Perù, alle radici delle sue tradizioni, e dà voce a
un’utopia: quella di un intero paese che, grazie all’arte, si stringe finalmente in un abbraccio
fraterno. Toño Azpilcueta vive per la musica peruviana e ne è forse il più autorevole,
appassionato conoscitore, anche grazie agli insegnamenti del grande maestro Morones, sua
guida negli anni universitari che si sono conclusi con il sogno sfumato di una cattedra
dedicata al folclore nazionale. Negli anni, invece di guadagnarsi un posto di rilievo in seno
all’élite intellettuale di Lima, Toño è riuscito solamente a riversare il suo vasto sapere in
infervorati articoli pubblicati da riviste minori o in lunghe orazioni destinate a pochi eletti,
perlopiù casuali frequentatori di locali in cui si respira il Perù autentico. Per questo è costretto
a insegnare a scuola, e ad accontentarsi di un’anonima esistenza alla periferia della capitale
e del cuore pulsante della cultura. Un giorno Toño riceve una chiamata sommamente
inaspettata: José Durand Flores, il celebre scrittore, lo invita ad assistere a un’esibizione di
Lalo Molfino, un chitarrista mai sentito nominare. Al concerto Toño si ritrova al cospetto di un
musicista dal talento unico, capace di emozionare profondamente il pubblico. Ma chi è
davvero quel giovane, e perché non ha la fama che merita? Toño decide di intraprendere
un’indagine personale: in un viaggio attraverso una terra segnata dalla violenza di Sendero
Luminoso, si mette sulle tracce di Lalo Molfino, alla ricerca delle sue origini, incontrando i
suoi amori, inseguendone il fantasma sulle strade che l’hanno portato a diventare un artista
ineguagliabile. E per Toño quell’impresa si trasforma presto in una missione, la più
ambiziosa. Scriverà un libro per ripercorrere la storia dei ritmi del Perù, e per rendere
omaggio al sogno che Molfino ha illuminato con le sue note: la musica criolla può portare
avanti una rivoluzione sociale, abbattere i pregiudizi e le barriere, e unire l’intero paese in un
abbraccio fraterno.

Le dedico il mio silenzio / Mario Vargas Llosa ; traduzione di Federica
Niola

Copie presenti nel sistema 10 in biblioteca: 1 Coll: G 863.6 VAR DED

Einaudi 2024; 240 p.  23 cm

Vargas Llosa, Mario
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«L'eterna lotta tra il Bene e il Male a colpi di inganni e di tranelli, le prove da superare per
sconfiggere il buio e arrivare alla luce, un mondo magico che in realtà rifletteva il mondo
vero… Chi è che decideva cos'era il Bene e cos'era il Male? Come si faceva a riconoscerli?»
Giugno 1970. Tutta l'Italia è seduta davanti al televisore per seguire le partite della Nazionale
di calcio ai Mondiali in Messico, mentre i ragazzi, e soprattutto le ragazze, scendono in
piazza per rivendicare i propri diritti, nel clima di protesta di quegli anni. Il mondo sta
cambiando in fretta, pensa l'ex commissario Franco Bordelli, e ogni cambiamento si tira
dietro un bel po' di confusione. Adesso che è in pensione il tempo per pensare al passato – a
sua madre, alla guerra, ai vecchi casi non risolti – non gli manca, ma fa anche tanti progetti
per il futuro con la fidanzata Eleonora. Almeno finché il crimine non torna a bussare alla sua
porta… Piras infatti, ormai prossimo a diventare commissario, lo coinvolge sempre nelle
indagini, e adesso ci si mette pure il nuovo questore, che sembra proprio non poter fare a
meno di lui. È come stare sospeso in un limbo tra il passato e il presente... il lavoro da sbirro
e la pensione, i colpevoli da acciuffare e le passeggiate all'Impruneta. Ma il destino ha in
serbo la più imprevedibile delle sorprese, e Bordelli non potrà tirarsi indietro.

Notti nere : un'avventura del commissario Bordelli / Marco Vichi

Copie presenti nel sistema 21 in biblioteca: 1 Coll: G 853.92 VIC AVV

Guanda 2025; 461 p.  22 cm

Vichi, Marco

Il grande narratore dell’Italia più vera. «Andrea Vitali è un gran maestro, un funambolo che si
diverte a tenerci sul filo della narrazione.» - Mirella Serri, Tuttolibri – La Stampa Chiuso nel
retrobottega della farmacia che ha da poco acquistato a Bellano, il dottor Aiace Debouché
sta facendo i suoi conti e le sue valutazioni. È una sera di febbraio del 1920, ovattata dalla
neve copiosa che ha imbiancato le rive del lago e coperto il paese di una coltre immacolata.
Il risultato delle analisi del dottore appare quanto mai eloquente, ma la causa un po' meno.
Forse bisognerebbe indagare sulla scarsa varietà dell'alimentazione dei suoi nuovi
concittadini, oppure verificare la presenza di una tara genetica che si tramanda di
generazione in generazione; sta di fatto che data la frequenza con cui vengono richiesti
alcuni tipi di farmaci è evidente che il malessere più diffuso in paese è la stitichezza. E lui,
uomo di scienza dalle robuste ambizioni, si sente perciò investito del compito di trovare un
rimedio potente e infallibile. Ma per il dottor Debouché l'arrivo a Bellano non riserva solo
peculiarità di tipo sanitario. Vi trova una comunità con le proprie gerarchie, i propri riti e una
spiccata tendenza al pettegolezzo. E anche la squisita mostarda del droghiere Vespro
Bordonera, che oltre a vendere prelibatezze ha una figlia in età da marito che è un vero
gioiello. Vuoi perché Virginia è davvero una bellezza, educata in Svizzera e con velleità di un
matrimonio di livello, vuoi perché il Debouché è un ottimo partito e il migliore sulla piazza,
l'incontro tra i due sembra già scritto dal destino. Solo che stavolta il farmacista scienziato i
conti non li ha fatti con la dovuta accuratezza, soprattutto con sé stesso e con certi problemi
che si trascina fin dalla giovinezza. Con "I rimedi del dottor Aiace Debouché" Andrea Vitali ci
reimmerge nel cuore del suo mondo letterario, popolato da personaggi inimitabili e
involontariamente comici. L'intreccio delle vicende mette in scena l'imprevedibilità della vita,
le sue impensabili coincidenze e le inaspettate vie di fuga che gli abitanti di quella sponda del
lago sanno inventarsi per fronteggiare gli eventi.

I rimedi del dottor Aiace Debouché / Andrea Vitali

Copie presenti nel sistema 22 in biblioteca: 1 Coll: G 853.9 VIT RIM

Garzanti 2025; 312 p.  23 cm

Vitali, Andrea <1956- >
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L'arcigna zia Dahlia ha incaricato Bertie Wooster di rimediarle una vecchia lattiera a forma di
mucca. Il piano è semplice: Bertie dovrà andare nel vicino negozio di antiquariato e tentare di
abbassare il prezzo della mucca d'argento. Una volta lì, il giovane Wooster viene però
informato - disgrazia! - che il prezioso oggetto è stato appena acquistato da un certo Sir
Watkyn. Nel frattempo, Bertie è venuto a sapere della rottura tra la graziosa Madeline e
l'amico fraterno Gussie. Ecco, dunque, l'occasione per prendere i proverbiali due piccioni con
una fava: si dà il caso che Sir Watkyn sia il padre di Madeline, così Bertie dovrà soltanto
andare nella sua residenza di campagna e, mentre cercherà di ricucire il rapporto tra i due
novelli sposi - perché il codice dei Wooster è chiaro: «Mai piantare in asso un amico» -,
trafugherà la mucca-lattiera. Cosa potrà mai andare storto? Ça va sans dire: tutto. E chi potrà
mai rimettere insieme i cocci sparsi qua e là da Bertie, se non l'irreprensibile Jeeves? In un
vortice di equivoci e gaffe, furti e cadute rovinose, tra nuovi incontri e vecchie conoscenze,
Wodehouse ci delizia con il terzo esilarante romanzo con protagonisti Bertie e Jeeves. E lo fa
con quel suo solito umorismo confortevole, rassicurante, eppure sempre imprevedibile e mai
scontato, di cui nessuno di noi ormai può più fare a meno.

Il codice dei Wooster / P. G. Wodehouse ; con una nota di Jonathan Coe
; traduzione di Beatrice Masini

Copie presenti nel sistema 1 in biblioteca: 1 Coll: G 823.9 WOD COD

Sellerio 2025; 382 p.  17 cm

Wodehouse, P. G.
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